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Lire 150 .~ ;::M'!.~. '~ 
~'I disoccupati .. organizz ti di ,Napoli, aderenti a Cgil 

I Uii chiamano a manife tare a Roma i disoccupati, 
· ovani, gli studenti e la classe operaia di tutta Italia 

I licenziamenti politici non passano 

ille operai della FIAT R-valta riportano 
in fabbrica il compagno licenziato 

, A Pietro Concas, delegato, laFLM aveva tolto la copertura sindacale perché di Lotta 'Continua: torna in fabbrica sulle 
spalle dei suoi compagni di lotta. Un'altra testimonianza del'la forza e della chiarezza degli operai della FIAT 

Torino, 2'4 - Il compagno Pietro Concas, de
legato oper.aio e militante di 'Lotta Continua a Ri
valta, licenziato ieri per rappresag.I'ia, è stato ri· 
portato oggi in fabbrica da un corteo di un mi
gliaio di cyperai di tutte le sezioni dello stabili

_ .... , ••. Questa formidabile rispo_sta.. vierut- nello 
stesso giorno in cui il giornale di Agnelli invita 
apertamente al li-cenziamento dei compagni di Lot
ta Continua ed usa per questa sua campagna l'aval. 
lo dei dirigenti del PCI torinese. 

avanguardie autonome: le 
50 mila lire, il rifiuto dei 
licenziamenti. Poi è venu
to l'attacco della FLM: gli 
operai già allora volevano 

fermarsi contro la decis io· 
ne sindacale: al di là della 
adesione sugli obiettivi era 
chiaro che si trattava di 
difendere i delegati . A una 
raccolta di firme dentro 
la fabbrica contro le posi
zioni della lega;- jJ- consi
glio di fabbrica aveva ri
sposto non prendendo in 
considerazione la volontà 
operaia di riconoscersi ano 
cara in quei delegati , di· 
cendo che era solo il sin
dacato che doveva deci
dere. 

Togliere la copertura va· 
leva dire un sempre mago 

(Continua a pagina 6) 

La lettera di licenziamen
to era arrivata ieri, alla 
fine de l turno, con l'evi· 
dente scopo di impedire 
Una risposta degli operai. 
l'accusa era di aver pre
IO a calci un capo duran
te il corteo di venerdì 
:corso. La rappresaglia pa· 
d~onale ha potuto appag
~arsi alla gravissima deci
!lane presa a suo tempo 
dal sindacato di togliere la 
COpertu ra sin dacale a I 
Compagno Concas e ad al
I~I 4 delegati di Lotta Con· 
hn. ~ per le loro posizioni 
rl~tlche. Girava già nel· 
lana l'intenzione della di
rezione di colpire dei com· 
pagni, è stato scelto Con
cas perché lavora alla ma· 
nutenzione delle meccani
che, in un posto dove non 
SI pensava fosse possibile 
organizzare una rispos ta. 

Mirafiori: i sindacati 
rrenano (col fiato sempre 

più grosso] 

Stamattina, c'era lo scio
pero dichiarato dal sinda· 
~to per il contratto. A tut
I era chiaro l'uso che bi· 
SOgn~va ifarne: prolungar
lo, riportare in fabbrica il 
co!Upagno. Un corteo di un 
IIligliaio di operai è usci
~ dal~a fabbrica a pren
e~e PIetro: i suoi compa

gni. di lavoro se lo sono 
~f]cato sulle spalle e lo 
,. Imo riportato alle mec
~nlche. 

ra li COmpagno Pietro ci 
il CConta come ha vissuto 
!la hcen.ziamen to e la gior
. la dI oggi. 
as« li licenziamento me lo 

Pettavo, togliere la co· 
~rtura sindacale significa
~r a~nre il fianco alla re-

esslone della Fia t. 

Alla Fiat-Mirafiori, al pri
mo turno, si è svolto uno 
sciopero sindacale di due 
ore, con tutti i settori 
(meccaniche, carrozzerie, 
presse) interessati alla fe'r
mata. Il sindacato ha cer
cato, come sempre, di di
videre i settori, impeden· 
do l'unificazione dei cor
tei; la paura di lasciare 
l'iniziativa nelle mani de
gli operai era chiaramente 
espressa in un volantino 
sindacale di convocazione 
alla porta 31 del concen
tramento delle meccaniche, 
in cui si invitava esplici
tamente gli operai a segui
re solo le indicazioni dei 
delegati, Alla porta 31 del
la meccanica 2 si sono con
centrati gli operai della 
meccanica 1 e delle pres
se, un piccolo corteo è u
scito girando per il quar
tiere di via Plana, su uno 
striscione portato dai com· 
pagni c'era scritto: « 50 mi
la lire per tutti, no agli 
scaglionamenti salariali »; 
"è stata una passeggiata 
inutile» dicevano gli ope
rai. 

ché totale: tre cortei di 
centinaia di operai sono 
partiti dalla lastrofferratu
ra, dalla verniciatura e dal 
montaggio e hanno spazza
to le officine. Gli operai 
sono poi confluiti in un' 
assemblea dove ha parla. 
to un sindacalista esterno, 
Torresini, che, visto il eli· 
ma operaio, è stato co
stretto a pronunciarsi con
tro gli scaglionamenti sa
lariali. 

Alla Materferro si sono 
svolte tre ore di sciopero 
con assemblea interna. La 
volontà degli operai era 
di andare in palazzina, ma 
un cordone di sindacalisti 
e le porte blindate messe 
per l'occasione dalla dire
zione, hanno impedito la 
riuscita di questa iniziati· 
va. Dopo l',assemblea un 
corteo di un centinaio di 
operai ha girato per l'offici
na praticamente deserta vi
sta la massiccia partecipa
zione allo sciopero. 

Roma, 24 - Sciopero generale del L'azio: sindacati e PCI schierano 
i servizi d'ordine per impedire che queste parote d'ordine entrino in 
piazza. per evitare fastidi al governo Moro. Gradita e protetta invece 
la presenza di Comunione e Liberazione (CIA) - Artico'li a pago 6 

I disoccupati organizzati di Napoli 
e provincia aderenti alla federazione 
CGIL-CISL·UIL, in occasione della lo
ro manifestazione di massa a Roma, 
di lunedì 1" marzo, lanciano un ap
pello 

- a tutti i comitati e leghe di di
soccupati d'Italia; 

- ai giovani in cerca di prima oc-
cupazione; 

- a tutti gli studenti; 
- alla classe operaia. 
Perché appoggino la loro lotta, che 

è la lotta di tutti gli sfruttati con
tro i padroni e il governo e perché 
partecipino o aderiscano a . questa 
grande manifestazione nazionale. 

Padroni e governo vorrebbero usci
re dalla loro èrisi facendola pagare 
a tutti noi, intensificando lo sfrutta
mento degli operai, ristrutturando' o 
addirittura chiudendo le loro fabbri· 
che, licenziando centinaia di migliaia 
di operai e mettendone altrettanti a 
cassa integrazione, alzando alle stel
le i prezzi di tutti i generi più ne
cessari e le· tariffe pubbliche, affa· 
mando sempre di più chi già da ora 
deve lottare p~r sopravvivere. 

Noi disoccupati lottiamo contro 
questo bestiale attacco padronale e 
governativo. 

La nostra lotta ha conosciuto mo
menti decisivi di unità con la clas
se operaia, dai picchetti alle fabbri
che contro lo straordinario, alla ma
nifestazione del 12 dicembre a Na
poli. 

Questa unità per noi è fondamenta
le e ci permette di verificare la 
possibilità di reperimento di nuovi 
posti di lavoro e può costringere i 
padroni a fare nuove assunzioni. 

A Roma abbiamo già strappato im
portanti vittorie: l'avviamento al la
voro dei primi 700 del cc Vico 5 San
ti Il e un sussidio di 50.000 lire per 
tutti i disoccupati delle nostre liste. 

A Roma torniamo più forti e più 
decisi a sostenere il nostro pro
gramma. 

Vogliamo vincere su tutti i punti, 
a cominciare dal più importante: la 
conqui~ta del posto di lavoro stabile 
e sicuro. 

Questa nostra volontà si è scontra
ta duramente con quella dei padroni 
e del governo i quali vorrebbero te
nerci disoccupati a vita e ridurci alla 
miseria più nera. 

Questa nostra volontà oggi si scon
tra con il piano del governo Moro 
che dietro una parvenza di « provve
diménti speciali per l'avviamento al 
lavoro Il nasconde il progetto di co· 
stringere migliaia di giovani al la
voro nero, all'elemosina di stato. 

E' contro questo progetto (che vuo
le contrapporre i disoccupati agli 
operai e che è un attacco al salario 

operaio), che noi andiamo a ribadi· 
re a Roma i punti del nostro pro
gramma sui quali lottiamo da più di 
un anno e che sono per noi irrinun· 
ciabili: 

1) un posto di lavoro stabile e 
sicuro; 

2) corsi, cantieri o altre attività 
precarie, purché a paga sindacale, o 
sussidio mensile pari all'ottanta per 
cento del salario medio operaio con 
tutti i diritti sindacali (mutua, previ
denze, ecc.); 

3) abolizione di tutte le chiamate 
nominali dirette e abolizione di tU,tti 
i concorsi; 

4) riconoscimento di tutte le nuo· 
ve liste presentate dal comitato dei 
disoccupati organizzati; . 

5) reperibilità di tutti i posti di la
voro negli enti pubblici e nelle azien
de private e controllo diretto dei di
soccupati sull'organizzazione del . la
voro (assunzioni , licenziamenti, straor· 
dinari, mansioni, ecc.); 

6) gestione diretta del collocamen
-lo da parte dei disoccupati -organiz~ 
zati iscritti nelle liste contro l'attua
le gestione clientelare; 

7) libertà immediata per tutti i 
disoccupati arrestati solo perché lot
tavano per un loro diritto sancito 
anche dalla costituzione: il posto di 
lavoro stabile e sicuro. 

La forza di questo programma non 
sta solo nella forza dei disoccupati 
organizzati di Napoli, ma sta nella 
forza di tutti i disoccupati, degli ope· 
rai, prima di tutto quelli già colpiti 
dai licenziamenti o dalla cassa inte
grazione, che lottano ogni giorno con
tro lo stesso nemico, contro lo stes
so programma dei padroni e del go· 
verno. 

Sta nella forza di migliaia di don
ne, di giovani in cerca di prima oc
cupazione e degli studenti il cui fu
turo non può essere certo garantito 
fino a che chi comanda adesso potrà 
continuare a decidere di affamarli e 
di lasciarli marcire senza- un posto 
stabile e sicuro. 

Per tutto questo invitiamo tutti i 
disoccupati e quelli che lo stanno per 
diventare, tutti i lavoratori precari e 
stagionali, le donne, i giovani, gli 
studenti , e soprattutto gli operai, che 
il posto ce l'hanno e lo devono di
fendere, a manifestare con noi lunedì 
10 marzo a Roma. 

Operai, studenti, disoccupati, vin
ceremo organizzati! 

Avanti verso il movimento nazio
nale dei disoccupati! 

Il Comitato 
dei disoccupati organizzati 

di Napoli e provincia 
I telegrammi di adesione devono 

essere invi~ti alla sede della sezio
ne dei disoccupati organizzati in Vico 
5 Santi, Napoli. 

la I fischi a Storti, a Rival
ne.erano stati preparati be
(h~ erano molti gli operai 
Pi~olevano scendere in 
le ' per Imporre le paro· 

d or<iine espresse dalle 

Anche in carrozzeria si 
sono svolte le due ore di 
sciopero sindacale. La par· 
tecipazione è stata presso· 

Oggi la Finmeccanica avrà un nuovo NASCE UN 
' -., ,.. ~Ib '- -., .I-C · · - MOVIMENTO NAZIONALE 

DOMANI NUMERO SPECIALE A 
8 PAGINE PER LE SCUOLE 
I Il giornale di domani, giovedì, avrà un inser· 
~. speciale a 4 pagine sulla riforma della scuola. 
• ubblichiamo tra l'altro gli accordi tra i vari 
:artiti nel comitato ristretto della commissione 
d ubblica istruzione della camera, ed il testo re
d~tto dal democristiano Meucci per l'inizio della 
~CUssione nella commissione. E ' molto impor
li te la conoscenza diretta e completa, in par· 

Colare degli studenti e degli insegnanti, di questi 
rrogetti, perché la discussione, la critica e la 
rOtta sulla questione della riforma possano ave
d~tà~a massima ampiezza, chiarezza e Profon-

u Tutti i nostri compagni devono organizzare n:a massiccia diffusione nelle scuole di questo 
la Illero, anche nei giorni successivi, in partico' 

re tra gli insegnanti, a prezzo politico. 

'--------------------------------~ 

presluen"e." racclo uestro fil rOelanl Tutte le organizzazioni di clas-se, classe avevano fatto maturare in tut-
tutti i settori del movimento sono ti i settori del proletariato, il movi
chiamati a partecipare o ad appoggia- mento dei disoccupati organizzati è 
re fa manifestazione nazionale convo- diventato in breve una componente 
aata a Roma dai disoccupati organiz- centri3'le ed un punto di riferimento 
zati di Napoli. obbligato per tutto lo schieramento 

La DC sa ricompensare i ladri e i fascisti: a Crociani aveva dato miliardi e 82 
mila operai 

ROMA, 24 - Domani, 
mercoledì, i·1 consiglio di 
amministrazione della Fin· 
meccanica eleggerà il nuo· 
va presidente, al posto del 
caro estinto Crociani espa
triato sulle orme di Ovi· 
dio Lefebvre, di Olivi e 
Melka, e della comunità di 
capitalisti ricoverati all'e
stero, da Verzotto, a Sin
dona, a Felice Riva. Cro
ciani lascia un vuoto an
che in altri consigli di am
ministrazione, deI1'Alfa Ro· 
meo a Il'Ifap· I ri, all'} ta l· 

consult: alle Generali ecc. 
La cerimonia delle conse· 

gne da un ladro a altri la
dri si ripeterà dunque ai 
massimi vertici del capita. 
lismo e delle centrali fi
nanziarie taliane: alla Fin· 
meccanica hanno già un 
candidato « naturale ", quel· 
l'Alberto Boyer, presidente 
dell'Intersind e v ice pre· 
sidente della Finmeccanica 
e della Finmare, uno cioè 
che con Crociani ha « lavo· 
rato", per così dire, garni· 
to a gomito. Del resto la 

filosofia dell'IRI è nota da 
tempo: il pre<iecessore di 
Crociani, Tupini, [u solle
vato dall 'incarico nel '74 
per diventare presidente 
della Selenia, che - come 
si sa - costituisce un esem· 
pio illuminante del funzio
namento dell'industria de· 
mocristiana, ramo tangen· 
li c ruberic varie. Merco· 
ledì dunque i ladri succe· 
deranno a se stessi. La no· 
mina di Crociani avven
ne contemporaneamente a 
quella di Bernabei all'Ilal· 

stat: Petrilli allora finse 
di opporsi a Bernabei, con· 
trapponendogli come 
campione di capacità ma
nageriali - Crociani. L'esi· 
to di quella pagliacciata fu 
che furono nominati am
bedue, quasi che l'uno fos· 
se correttivo dell'altro! 

Scappando, Croci ani si è 
portato via tre casse di do
cumenti, lasciando dietro 
di se una scia di proprie
tà, di ville, di torri petro
lifere e di tenute, di eli· 

(Continua a pago 6) 

La decisione di indire questa mani- di classe di Napoli; ha fatto il suo 
festazione segna un salto di qualità ingresso da protagonista della vita 
per il movimento dei disoccupati di politica nazionale con la manifesta
Napoli, per il nascente movimento na- zione del 12 dicembre in piazza PIe· 
zionale dei disoccupati. per tutta /a bis cito ed ora si propone, con una 
lotta di classe in Italia. piattaforma politica generale, come 

Per il movimento dei disoccupati punto di riferimento di tutto il fron
organizzati di Napo/i. In poco più di te di fotta per l'occupazione. 
un anno si può misurare il cammino Per il nascente movimento nazio
straordinario della sua lotta. Nato dal- naie dei disoccupati. In tutta Italia, 
l'iniziativa di pochi, ma da/l'irriduci- sull'esempio di Napoli, anche se con 
bile coscienza dei propri diritti che un peso minore si sono moltiplicati 
anni di crisi politica e di lotta di (continua a pago 6) 



: 2 - LOTI A CONTINUA 

:'l'l SINDACO-ANIASI ' RI'CEVE UNA DELEGAZIONE DEL PROLETAR'IATO GIOVANILE E NE ACCETTA LE ,RI:CHI'ESTE 

Milano -
proletari 

La festa dei giovani' 
quella della • curia 

Tutte due _eeper il diritto alla vita e all'amore »: ma qualcuno bluffava 

MILANO, 24 - La festa da ballo 
in piazza della Scala è stata la 
prima «usoita» dei circoli del proleta
riato giovani le: è stato un «batte
simo di fuoco IO, nel quale è neces-

_. sario prec'isare i contenuti per con
_: trobattere l'incredibile montatura del
·.·'Ia borghesi'a. L"invito era a tutti 
:i' giovani proletari dell'hinterland, 
'di partecipare 'alla festa da ballo por-

• tanodo "strumenti musicali. colori. 
. pupazzi". Casualmente i temi della 
. nostra festa e del raduno della cu
~''ria erano « uguali» per il diritto alla 
- \(ha e all'amore: qualcuno «bluffa
'. va» e non è necessario spiegare 

chi è. Tremila giovani si sono pres'i 
:il centro di Milano, e la festa siamo 
r.iusciti a farla Ilo ste·s,so andando in 
Gorteo ·in piazza Vetra .. 
~ Aniasi, il giorno dopo, ci ha rice

: vuti ed ha promesso di venire in
,.60ntro alle richieste dei circoli gio
':vanili e dei centri oocupati. Abbiamo 
rJ.chiesto: 

_ 1) La requisizione di stabili e 
, cascine abbandonate da adibire a 
. centri di organizzazione dei giovani. 

2) Lo stanziamento di fondi per 
. le attività dei centri (dassestamento 
' edifi'ci, musica, libri, teatro, campa
'gna contro l'eroina, contro la di
s<;>ccupaz'ione, ecc). 
- Si va deHneando il terreno su ' cui 
'cresce il movimento dei giovani pro
l~tari, anche se è profondamente 
sfjagliato pensare che già c'è un 

'programma radi,cato o che occorre 
.m.etterci un cappello «poll-itico lO. 

Attraveroo una ricostruzione di un 
ruolo complessivo dei giQvani, cre
sce la ri'chiesta del diritto alla vita, 
l,a valorizzazione della vitla che è mol
to più grande del cosiddetto tempo 
·l'ibero: è una ricostruzione di valori 
' culturali, morali, ideologioi che dia-
no un sens'o e una prospettiva alla 
vita dei giov,ani e una collooazione 
preci s'a all'intemo del mOVimento 
proletario. Volere ,che la vita sia 
b~~Ja .ff. 4f1 ·p'~~~~~g!o. ~ec~§~a;rio, nQn,,, . 
solo .. per battere il di'lagar'é"' (je~1 er<?rÌ.: ~ 
na o le fughe mistiche, ma anche 
per 'capire meglio I·a necessità di 
organ'izzare i propri bi SlQgn'i mate
filali. 

(INNOCENTI I 

INNOCENTI 
di Marino Gamba 
NI 36, 210 pp , L. 2.200 
I mprendi tore, fabbrica e cl asse ope
raia in cinqua nt 'ann i di vita ita lia 
na. II caso dell'Innocenti messo a 
nudo nell 'a sua storia. 

PRIMO: NON LEGGERE 
di Giulia Barone e Armando 
Petrucci 
/'V I 35, 220 pp, L. 2 .200 
Bihlioteche e pubbl ica let tura ln 
[talia dal 186 1 ai nostri gio rni . 
L'affascinante storia del libro asse,n
te, privilegio di pochi. 

MATERNIT A' COSCIENTE 
di E. Badaracco, 
F. Dambrosio, M. Buscaglia 
N I 37, 198 pp., L. 2.200 
Materni tà, contraccezione e abor to 
vis t i dalle lavoratr ici e da chi lotta 
per la liberazione della donna . 

SPAGNA 
di Pablo Puertas 
N I 33, 194 pp, L. 2.200 
Antifranchismo e lotta di classe dal 
1936 alla recente situazione. 

L'ALTERNATIVA 
SOCIALISTA 
a cura di M . Achilli e 
F. Dambrosio 
Prefazione di Riccardo 
Lombardi 
NI 38, 150 pp, L. 2.200 
Autogestione e ri forme d i struttura 
negli scri tt i di Signo;ile , Ardu ini , 
Giolitt i, D ragone. Renzi, Redaelli. 
Labor, Maninet e Pollo. 

SOTTOSVILUPPO 
E MERIDIONE 
di Antonio Mutti e Irene Poli 
BNC 34, 224 pp., L. 3 .500 
Le teorie del sottosv il uppo per una 
attenta analisi del meridione ita lia· 
no. 

ANNALI voI. I 
F ondazione Lelio e Lisli 
Basso - Issoco 
AN 1, 516 pp., rit., L. 18.000 
UIÌ prezioso volume che descrive i 
periodici dei movimenti radicali e 
rivoluziona ri dal Settecento al 1849 
della Fondazione Basso. 

C'è l'enorme problema della di
soocupazione giovanile e la risposta 
da dare al piano Moro, ,c'è l'esigen
za di organizzarsi per cambiare le 
condizioni di lavoro degli apprendi
sti, di chi è costretto al 'lavoro nero, 
di chi ,è' supersfruttato nelle picco
le aziende. I circoli giovanil'i di quar· 
tiere e l'aggre.gazione <culturale rapo 
presentano dei momenti ecceziona
i'i di accumulazione di forza da par
te d&i giovani, forza che vogliamo 
usare per imporre l'assunzione di 
·chi è senza . lavoro, I·a forza delle 
ronde al sabato contro g'li straordi
nari, per impedire il supersfrutta-
mento degl i apprendisti, i ri'catti, i 
I icenzi amenti. M a c '-il qual<cos;a di 
più in questa accumulazione di for
za: è la voglia di essere in tanti, or
ganizzati per oambiare la vita, per 
cambiare la società. In questo nuo
vo e più grande '68 che i giovani 
proletari stanno preparando, si in
dividuano i primi sintomi di lotta 
ideolog'ica, culturale e morale c'he 
vogliamo portare avanti fino in fon· 
do contro l'a borghesia. 

Intanto continua più violenta che' 
mai lta campagna di stampa contro 
« l'ultrasinistra,, per I:oroine pubbli
co e Ila libertà d'i culto: tutti voglio
no dimenticarsi dei pi1ccoli dettagli 
della giornata di domeni'ca, tipo il 
fatto che i oarabinieri hanno <carica
to premeditatamente non solo la co
da di un corteo, ma tutto quello che 
g'l-i si parava davanti in piazza Duo
mo e cioè donne, bambini in ma
schera eoc. L'altro pi·ccolo partico
lare è che non è esistito, nemmeno 
facendo un enorme sforzo di fanta
sia, nessun aocenno di « attacco" 
né al sagrato tantomeno al Duomo: 
ma i «fatti non contano» questa è 
l'a vel1ità che questa campagna ri
conferma : !'imporrante è rafforzare 
il blocco d'ordine, e far propaganda 
vitti mistica per i vescovi e i ciel
li ni. 
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GLI « UFFICI SUPER'IORI)) PREVEDONO ATTENTATI 
AI l'REN'1 

Saranno sicura
mente gli arabi 

MILANO, 24 - Pubblichiamo integralmente un avviso diffuso a tutto il 
personale di stazione del compartimento di Milano Centrale, e che ha per 
oggetto: "Attività terroristiche": « Si porta a conoscenza di tutto il personale 
quanto segnalato da superiori uffici, circa attività terroristiche in corso: 
è stato .segnalato- che un nuovo tipo di ordigno sarebbe stato adottato da 
organizzazioni terroristiche arabe, avente seguenti caratteristiche tecniche: 
sistema di accensione, detonatore ed esplosivo sono contenuti in un cilindro 
di cartone intorno al quale viene arrotolato strettamente un quotidiano 
o rotocalco. Il congegno è composto da molla con perno avente funzione di 
interruttore ,che resta abbassato, a circuito ~perto, per pressione esercitata 
dal giornale arrotolato; in caso di rimozione del giornale la molla fa 
scattare l'interruttore provocando l'esplosione. 

Si richiama tutto il personale ad una particolare attenzione. Firmato il 
capo reparto movimento dirigente la stazione ». 

E così ci si aspetta nuovi attentati e nuove stragi sui treni, e l'unica 
precauzione che prendono i superiori uffici è quella di avvisare il personale 
di servizio di non toccare giornali arrotolati. Ad ogni buon conto si pensa 
subito a chi attribuire gli attentati: agli arabi. Mentre si scoprono e vengono 
alla luce le ·responsabilità della cellula nera di Tuti, ' mentre i fascisti ripren
dono in modo virulento l'attività squadrista, i superiori uffici fanno circolari 
strettamente interne riservate al personale. 

Il " Progetto Manhattan" 
Uno dei sotloprodotti 

dell'ondata di scandali che 
sta investendo l'America è 
costituito dalle continue 
nuove rivelazioni sulle a
lrocità commesse da «ri
cercatori medici » (medici 
alla maniera dei « dottori » 
dei lager nazisti) per conto 
del governo. Nel 1945-1947, 
una équipe del « progetto 
Manhattan ", composta di 
scienziati tutti destinati in 
seguito a luminose carriere 
sperimentò su 18 ma/alt 
« incurabili» gli effetii del
le radiazioni di plutonio, i
niettandogli nelle vene il mi
cidiale elemento radioattivo 
in dosi da 2 a 145 volte su
periori a quelle ritenute "le
tali" dagli stessi medici. 
Ovviamente, delle cavie u
mane nessuna venne preav
vertita. Adesso, i responsa
bili cercano di difendersi 
dichiarando che i dieci « pa· 
zienti» che morirono entro 
meno di tre anni dall'espe
rimento « sarebbero morti 
egualmente ". 'Non hanno 
invece nemmeno tentato di 
giustificarsi con presun-

ti risultati scientifici dell" 
operazione; non ve ne sono 
stati. Il nuovo scandalo 
giunge a pochi mesi da 
quello relativo alla sommi· 
nistrazione di LSD a cen
tinaia di soldati, sem pre 
inconsapevoli, negli anni 
'50 (non pochi si uccisero 
in seguito all'esperimento); 
a due anni dalla rivelazio
ne forse la più agghiaccian
te di tutte, sull'assassinio 
di diverse decine di neri 
del sud, morti tra atroci 
sofferenze per sperimenta
re « la possibilità dell'orga
nismo umano di resistere, 
senza cure, alla sifilide »: 
sifilide che a quelle « ca· 
vie ", di nuovo inconsape. 
voli, era stata artificialmen
te inoculata. 

Tutto questo mentre i 
mezzi di comunicazione di 
massa si sprecano a com
muoversi sul caso, « che di
vide l'America ", di uno ra
gazza che sopravvive da 
divers i mesi in s tato di 
coma profondo, e nella 
maggior parte, esaltano il 
« senso di umanità» dei 

dottori che la tengono in 
vita; m entre tutti i reazio
nari americani rilanciano, 
in nome del « diritto alla 
vita ", la campagna con
tro l'aborto. 

La sperimentazione su 
cavie umane è probabil. 
mente antica quanto il ca
pitalismo; una volta si cero 
cava di giustificarla in no· 
me dei « superiori interes· 
si » del progresso scienti· 
fico rispetto alla vita dei 
singoli individui. Adesso an
che questo fragile velo è 
caduto: i superiori interes· 
si a cui i medici da lager 
si richiamano sono quelli 
della « sicurezza degli Sta
ti Uniti ». E' in questo spi
rito che la civiltà america
na si appresta a celebrare 
il suo duecentesimo anni· 
versario. Una « civiltà » in 
coma profondo. 

BOLOGNA 
ATTIVO SULLE ELEZIO. 

NI 
Mercoledì 25, ore 20,30, 

in sede. 
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TORliNO: LOTTA PER LA CASA - . H .. . 

200 famiglie al Comune 
per l'incontro 

-
I 

tra i comitati e la giunta c 
ti 

Il servIzIo di ordine del PCI fianco a fianco ai vigili Ur. 
bani e alla 'polizia contro il blocco stradà'le fatto 
protestare contro il nulla di fatto nella trattiva 

I . 
per ' F( 

TORINO, 24 - Davanti 
al municipio di Torino, lu
nedì pomeriggio oltre 200 
famiglie hanno portato in 
piazza la loro volontà di 
lotta., bloccando per oltre 
3 ore via Milano. Già sa
bato, con il blocco strada
le davanti al municipio i 
comitati di lotta per la 
casa avevano ottenuto dal
l'assessore la promessa di 
un incontro per discutere 
la loro piattaforma. L'at
tèggiamento ostile con cui 
sono stati accolti i compa
gni della delegazione lune
dì pomeriggio era il pream
bolo al no secco che la 
giunta ha espresso poi nei 
confronti del1e loro r ichie
ste. Quando ai tre compa
gni che erano scesi a ri
ferire dell'atteggiamento 
della giunta è stato impe
dito di risalire, la risposta 
è stata immediata: blòcco 
stradale, e questa volta 
non sono passati neanc he 

i pullmann. 
Per toglierlo insieme al

la polizia e ai vigili urba
ni si è dato da fare anche 
il servIzIo d'ordine del 
PCI. Mentre la polizia ten· 
tava di arrestare alcuni 
compagni, il servizio d'ordi
ne .dcl PCI si è distinto nello 
scaraventare giù dalle sca
le del comune i compagni 
della delegazione che era,' 
no rimasti in municipio. 

Gli obiettivi dei comita
ti di lotta, sui quali la 
giunta non ha voluto trat
tare sono: 

1) cessazione delle /< de· 
portazioni», come i com
pagni definiscono i trasfe· 
rimenti da una easa requi· 
sita ad un'altra, che di so
lito avvengono per accordi 
interni tra giunta e co
struttori; questo di solito 
significa per i proletari, ol
tre al gravoso fastidio di 
continui traslochi, la rot
tura del f ronte di lotta e 

dell'organizzazione, la !Jet I 
dita di tutti i soldi spegj fra 
per il lavoro di restauro lizi 
dell", case - che la giuora ha 
non ha fatto - che di.S(} 
lito vengono assegnate lo. ha 
ro in condizioni inabitabili' Iis 

2) impegno, definitiv~ mi 
e da rispettare, di termina: ZOI 
re i _ lavori degli alloggi 
(l'ultima scadenza, stando SU, 
alle pl'Omesse, era il 19 lae 
febbraio); mc 

3) prezzo politico, in ga: 
bolletta unica, per affilio 
spesa, riscaldamento, ett ' ha 

4) confronto preci~ de 
sulla piattaforma dei co. di 
mitati di lotta per Ja. casa qu 
e cioè: 

pri - requisizione degli af 
loggi sfitti; pe 

- risanamento degli ai. PC 
lòggi del centro storico; fia 

- minialloggi per operai SU 
e studenti; mE 

- no al piano case par· cal 
cheggio dei mille alloggi. ni\ 

[ . 
ca' 
la~ 

Torino - Occupati locali inu· :: 
tilizzati del Comune: le donne ~: 

COi 

vogliono farci un consultoria :: 
TORINO, 24 - Sabato pomeriggio 

è stato occupato H consultorio di 
via Moncalvo 42. L'inizi'ativa è stata 
presa autonomamente dalle compa
gne femministe, come prima e signi
ficativa risposta alla . legge regiona
le sui consultori che verrà votata 
fra pochi giorni. 

de 
donne, la DC in testa in base a là 
questa legge, chiunque potrà atte- Mc 
nere un finanziamento per aprire un 

mE 
consultol1io . re 

Le donne si sono quindi organiz· slc 
zate e sabato hanno ocoupato, per 
costruirvi un consultorio, dei lo
cahi del comune da tempo inutiHzza· 

Su questa legge - che verrà più 
attentamente analizzata in un suc
cessivo articolo - <c'è da dire in 
primo' uogo che qualsiasi deci·sione 
verrà tolta alle donne, per farle 
passare nel,le mani di organi colle
gi·ali (famiglia, medic·i eoc.) contro 
questa impostazione già da tempo 
il movimento deltle donne s,i è e
spresso rivendicando il -diritto a de
oidere in prima persona . In secondo 
luogo, e questo va sottolineato co
me un ulteJ'1iore cedimento nei con
fronti degli oppressori storici delle 

ti. Per costringere :il comune roSSO UI 
a concedere l'uso dei locali. le donne 
occupanti""si sono ~presentate .ad I1n L 
confronto cori il comune. La Joroli· 
nea è molto chiara. Vogl'iono l'uso 
dei locali per gestire il consultorio 
autonomamente, per 'U'sarlo come mo- V 
mento di 'aggregazione e discussione 
delle proletarie del quartiere e co-
me centro di educazione; fin da d 
sabato intanto nel consultorio le com
pagne hanno iniZiato a' mettere a 
posto i locali. 

lil TRIBUNALE 'CONDANNA DUE COM'PAGNI ARRESTATI 
DURANTE GtI SGOMBERI DI 10 GIORNI FA 

Taranto: sabato 
manifestazione per la casa 

TARANTO, 24 - otto e 
sette mesi 'd i condann a con 
la condizionale, questa la 
sentenza del tribunale di 
Taranto contro i due com
pagni arrestati, una de ci. 
na di giorni fa a Manduria 
quando la poliz:ia sgomberò 
con cariche violente alcune 
case occupate ormai da 
mesi. Questa mattina d i 
fronte al tribunale c'erano 
folti gruppi cii compagill 
che si sono ingrossati man 
mano che arrivavano dele· 
gallioni di studenti, soprat
tutto del liceo artistico, del 
professionale Archimede e 
del Righi, delegati e operai 
dell 'Ita:lsider e delle impre
se, la delegazione del CdF 
dell'Icrot: per ultim i, in 
corteo con cartelli e str i· 
scioni sono arrivati gli oc
cupanti del comitato di lot
ta per la casa di Manduria. 
Di Fronte ai compagni che 
aspettavano l'inizio del 
processo, si sono schierati 
CC e poliziotti, a r mati di 
tutto punto, che hanno cer
cato di: negar e l'accesso al 
tribuna1e, 

Conèlusi 
I tre giorni 
del Pintor 
Dal « Manifesto ", mar

tedì 24, a proposito del 
« gra.n giurì » proposto (e 
non accettato) dallo stesso 
giornale: « Dunque le isti· 
tuz. ioni S OllO così guaste da 
non sa.pers·i Durare da sè, 
nemmeno di f ronte ad un 
oaso di emel'genza? ». Eb
bene, sì. 

Alcuni compagrri dopo un 
lungo fronteggiamento so
no riusciti ad entrare, af
follando la sala del tribuna
le, mentre la maggior par
te sono restati giù. 

Al processo nonostante i 
testimoni della difesa ab
b iano portato le chiare pro
ve dell'atteggiamento pro
vocatorio della polizia e ab
b iano smentito il vice que
store Dedanno, nonostante 
la difesa abbia dimostrato 
l'assoluto arbitrio della p0-
lizia , che ha effettuato lo 
sgombero senza nemmeno 

avere un'ordinanza giu~ 
zi'aria in proposito, i P 
dici hanno 'emesso q~ 
grave sentenza che, s~ di 
Hbertà ai' compagni,. dà : 
re un 'indicazjone ,di co. 
magistratura e polizia; 
tendono trattare la l la
per la casa. La m~ni!es . 
zione di sabato, gla 1Il~ 
ta da Lotta Cont~n?~'....t. 
internazionale, Mo~ 
lavoratori per.u -soçiali~ 
e comitato dì lotta 1 la 
casa di Manduria, sa J 
prima r,isposta di massa 
questa grave sentenza. 

------~----------------~-------------' 

Pisa - Perquisite otto 
case di sottufficiali 

ral 
et, 
m( 
de 
lIJ( 

PISA, 24 - Ieri sono sta
te eseguite perquisizioni 
nelle abitazioni e negli al
loggi dell'aeroporto degli 8 
sottufficiali incriminati dal
Ia Procura militare di La 
Spezia . 

I ca rabinieri cercavano 
« materiale attinente al vo
lan tino d iffuso dal coordi
na mento » per cui gli 8 sot
tufficiali avev-ano già rice
vuto una comunicazione 
giudiziaria per « istigazio
ne a corrune ttere reati mi
Iitari» e « minaccia e in
giu r ia in assenza del supe
rio re ». 

'Già .le comunicazioni giu
d iziarie avevano provocato 
la p ro tes ta di tutti i sottuf
ficiali della base ai quali 
nientemeno che Viglione 
(Capo di stato maggiore 
della difesa) , Cucino (capo 
d i !:tato maggiore dell'eser, 
cito) e Ciarlo (capo di stato 
maggiore dell'aeronautica) 

giunti a pisa per 1'0c'1
iri: ~I 

ne, avevano promesso il! di 
tiro delle denunce sel,aS' lIJ( 
cambio fosse saltata~. Ca! 
semblea nazionale. aJl de 
sta proposta, bocciata .1l' d 
unanimità, ha trovato le]. il 
fatti la giusta risp~st~ Il rt Ila 
l'assemblea che SI to al ga 
golarmente tenuta s~ba 1)# 
teatro Verdi di PlsadetlJ Jlr 
qui la volontà di veO . è 
delle gerarchie che ~I!Ii- ch 
concretizzata nelle P~eqlt ~ 
sizioni di ieri duraO per' ch 
quali i CC non hanno eque- itr 
so l'occasione I?er '~IOsti- Il; 
strare document:J e CI ~ di 
latj che si riferivand f pel. (s 
nifestazioni indett~ 1lJ., 

ti; 
sp 
Pr 
ag 
e 
al! 

ROMA: COORDINT~ 
TO DEGLI 15 
PROFESS~ONALI ore IO 
Mercoledì 25 alle delitt 

alla casa deHo stu) 
(via Cesare de LoJlIS· 
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Ha vi~a breve un aberrante comunicato della FLM contro i "provocatori" di L. C. -
La zona industriale di Bari oggi 
sciopero contro la polizia alla Fiat 

• In 

Ur, I vertici sindacali hanno t~ntato di tacere le violenze de'lla potizia per attaccare Lotta Continua, ma persino la 
per ' FGCI si rifiuta di appoggiarli - Burocrati sotto accusa al'l'attivo dei de'legati - Concentramento alla FIAT-SOB 

a per. 
spesi 

stauro 
giunta 
di~ 
te l~ 
~~~iIi; 
n1l1vO 
jmioa: 
tlIog~ 
ltaodo 

il 19 

[o , in 
affilio, 
L e~,; 
~ eclSO 

ri ro I c~ 
gli al· 

Il' g I al. 
fO; 
°lperai 

par· 
!llOggi, 

• 
IO 
se a 
otte
e un 

Baniz· 
per 

• lo-
·tizza· 
osso 
onne 
o tiO 
o li· 
l'uso 
terio 

mo
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da 
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re a 

BARI, 24. Aberrante, a vero. Di 
fronte all'attacco preordinato di po
lizia -e carabinieri che venerdì sera 
ha sciolto il picchetto alla FIAT-SOB, 
ha piocbiato operai, delegati, sindaca
listi e studenti, ha operato otto fer
mi, ha messo in stato di guerra la 
zona industriale, ha rischiato di far 
succedere il peggio con le granate 
lacrimogene s'Parate ad altezza d'uo-

. mo e lanciate anche su depositi di 
gas infiammante della OSMAN sud, 
ha dato la caccia ai compagni, !:la 
devastato e saccheggiato macchine 
di compagni , ha portato già ad una 
quarantina di denuncie per violenza 
privata aggravata per sequestro di 
persona - la segreteria H.!M ('col 
PCI che si è subito schierato al suo 
fianco) non ha esitato a prendere 
sui fatti posizione in termini pura
mente suicidi ed irresponsabili. Le 
cariche vi sarebbero state perché ve
nivano gridati «slogan inconsulti ", 
(e poi iziotto sfruttato forma il sinda
cato., e cc tè ora, è ora il potere a chi 
lavora .. ) da «provocatori e avven 
turieri» che avrebbero fornito a il 
pretesto» ai responsabili dell'ordine 
pubblico di attaccare. Da qui ne di
scende di iso1are questi « provocatori 
ed avventurieri B, che qua (.che segre
tario FILM non ha esitato a chiamare 
con nome e cognome e appartenenza 
politica (Lotta Continua naturalmen
te!), mentre non una indicazione è ve
nuta fuori da questi « rappresentanti» 
della classe operaia cir·ca la necessi
tà e giustezza di allontanare da Bari 
Montemurro e Galeano (rispettiva
mente capo del personale e diretto
re della F'IATJSOB), nonché il que
store Roma, il capo dell'ufficio politi ~ 

co Nunzella, il capo della mobile Ono
rati: tutti in pari grado responsabili 
morali, politici a materiali delle ca
riche di venerdì. 

Nemmeno la federazione giovanile 
comunista italiana se l'è sentita di 
far sua questa posizione aberrante. 
Tanto 'è ve'ro che ha sottoscritto un 
volantino unitario alle scuole in cui 
« esclus-ivamente» ai dirigenti . pa
dronali e polizieschi fanno risalire la 
responsabilità dell'attacco al picchet
to operaio. 

Mercoledì 25 in ogni caso la zona 
industriale di Bari è investita da uno 
sciopero di 4 ore con concentramen
to di massa davanti alla F'IAT-SOB, 
come risposta ala provocazione ar
mata del governo Moro e dei pa
droni. 

Nell'attivo dei delegati metalmec
canici che si è tenuto lunedì sera. 
la posizione «da caccia alle streghe», 
cioè a lotta Continua della segrete
ria filM è stata duramente respinta 
e battuta, così 'come è stata sconfitta 
la proposta di fare una processione 
in città che impedisse di proseguire 
il corso di unificazione tra fabbrica 
e fabbrica della zona industriale. Il 
« pensiero» dei vertici sindacali e 
dei suoi galoppini è che Lotta Con
tinua è pagata dai padroni, i suoi 
militanti hanno parenti che spacciano 
la droga, venerdì totta Continua è ve
nuta alla FIAT-SOB con macchine ru
bate e riempite di pietre, in ogni ca
S9 è un'organizzazione intrattabile, 
per questo va isolata e bandita. Nu
merosi sono stati i compagni dele
gati che duramente hanno controbat
tuto a questa caterva di menzogne 
e di indegnità. 

UN COMUNtCATO DE'l CONSIGLIO D'I FA8B'R'ICA 

La~"FAIGAS;' riprende l'atti
vità sotto la responsabilità 
degli operai 

MILANO, 24 - Venerdì 20-2·'76 il tribunale di Milano ha concesso ai lavo
ratori della Fargas l'esercizio provvisorio per tre mesi. Dopo che la fabbrica 
era stata posta in fallimento il 30 gennaio '76, i lavoratori l'avevano immediata· 
~~nte occupata, si è potuto ottenere un risultato così importante grazie alla lotta 
ille1 lavoratori e alle pressioni del sindacato nei confronti del tribunale. Da questo 
d ~lllento la fabbrica riprende la propria attività sotto la diretta responsabilità 
~I lavoratori. Tale fatto ha un significato politico di estremo interesse. Fa· 
d·OdO' la richiesta di esercizio provvisorio i lavoratori hanno presentato un piano 
I layoro e tutta una serie di dati per riprendere la produzione e l'attività com-
~rc~ale dell'azienda. Il piano di lavoro comprende: tremila stufe a gas, tremila 
d ~ale a gas, l'ultimazione dei programmi prima del fallimento, la ~presa 
d~taU attività commerciale in tutto il territorio nazionale su oltre 30 punti di ven' 
I preesistenti la continuità del servizio di assistenza. \ 

Il CdF e le organizzazioni sindacali intendono inoltre diffidare e perseguire pe· 
~Illlente tutti coloro che in questo periodo volessero eseguire lavorazioni Far· 

S al di fuori dell'esercizio provvisorio, i quali saboterebbero nei fatti la lotta. 
Pr In questo modo tutti i piani di Cefis vengono scombussolati; la Fargas è sem
e~ stata un'azienda produttiva e con un buon e sicuro mercato (per dimostrare 
Po' .era in passivo sono stati falsificati i bilanci) , solo che Cefis, per ragioni 
fi litlche, voleva e 'VUole chiuderla. In questo com~sto si inserisce anche la losca 
erra dell'ex direttore della Fargas Carlo Meregalli (dimissionario da due mesi) , 
ù:n.e . nell'ultimo periodo ha sottratto alla Fargas una sua produzione e granòi 
B pianti, diventando uno dei maggiori azionisti (50 per cento) della FOIM di 
dingnana. Egli ha deciso in proprio, ma con il tacito accordo della Montedison, 
(So falsificare e trafugare docum~nti . e ~roget.ti, di costruire una nuoya. societ~ 
tI:! gUf;az) appoggiata dalle multmazlOnah SOlUz-Duval, per commerCialIzzare I 
ri~eslmi prodotti Fargas. La lotta degli operai Fargas non è finita, ma conside· 
s o Cefis, la Montedison, i suoi dirigenti (Carlo Meregalli ecc.), come re· 
p~ns?bili diretti da perseguire con tutti i meZZI. Abbiamo ottenuto l'esercizio 
agf.VVlsorio e intendiamo fermamente dimostrare all'opinione pubblica, ai partiti, 
e I enti locali, non con le parole, ma nei fatti che la fabbrica é produttiva 
alI ohe non si vuole perdere un prodotto socialmente utile aprendo la strada 

e multinazionali. 
Il CdF della FARGAS 

Napofi, 12 dicembre: mo' più che mai! 

Dalla sala gremita di delegati si 
sono alzate e sono state brandite, 
come altre volte è successo in piaz
za, copie del nostro giornale di do
menica: accuse durissime sono state 
pronunciate contro dirigenti sinda
cali per il loro opportunismo e per 
la loro irresponsabilità, per il fatto 
che anche in questa circostanza -
per poter dominare la dinamica di 
lotta dura che emerge da tante fab
briche - non hanno esitato - con 
gli attacchi ai «provocatori e avven
turi eri» - a seminare confusione 
tra i lavoratori. 

lunedì alla FIAT-SOB al primo tur
no una parte dei delegati . ha attac
cate i membri dell'esecutivo, o co
siddetti senatori a vita, per il loro 
immobilismo e la loro avversione al 
picchetto di venerdì e ha anche sma
scherato un comunicato FlM minac· 
ciando di non diffondrrlo se contem
poraneamente non fosse stato smen
tito da un volantino del GDF e dagli 
stessi membri dell'esecutivo in as
semblea. 

Poi c'è stato in risposta al fatto 
di venel'dì uno sciopero di un'ora (che 
si è ripetuto anche al secondo tur
no) che ha visto la formazione di un 
corteo interno di 300 compagni {que
sto non avveniva più da tre anni e 
mezzo) e l'assemblea di «autocritica». 
Anche ad altre fabbriche e soprattutto 
alla OM (dove continua ·Ia lotta arti
colata contro il licenziamento per 

assenteismo) non solo ila mass'a de
gli operai, ma anche molti delegati 
hanno condannato il comportamento 
deli dirigenti sindacali e il loro co
municato. 

j( fatto è che un vento nuovo tira 
in tutta la zona industriale: gH ope
rai vogliono nelle loro mani il po
tere di decidere sulle lotte e sui l,o
ro contenuti sulle forme di lotta 
'Sul programma complessivo «nell' 
attivo dei de,legati è emersa anche 
la necessità d'i abolire la legge Rea
le e di bandire la presenza della 
polizia dai cancelU delle fabbriche , 
altro che cacciare lotta Continùa!). 

la lotta contrattuale sempre ' più 
si va rafforzando e saldando con il 
J'1ifiuto prati'co della ristruttu'razione 
e dell'attacco padronale alla forza 
politica e organ,izzativa della classe 
operaia. Sempre lunedì alla OTB do
po ,che sabato c'era stato lo sciopero 
degl'i straordinari alla manutenzione, 
il CdF ha preso l'iniziativa di far 
entrare a'l lavoro 52 operai che la 
direzione aveva «messo in I,ibertà» 
come rappresaglia alla lotte di sa
bato. 

In questo quadro di lotte, la gior
nata di mercoledì assume ·un'impor
tanza fondamentali e per cacciare in
dietro la prepotenza dittatori-aie dei 
padroni, per unificare l'ampio f'ron
te delle lotte di fabbrica e rafforzare 
la gestione operaia dello scontro in 
atto. 

Awisi • • 

AGRIGENTO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Domenica 29 febbraio, 
ore lO, attivo provinciale 
di Lotta' Continua di Agri
gento, via Damarato 6 (vi
cino piazza stazione). 

O.d.g.: situazione politi
ca generale e elezioni re· 
gionali. Devono essere pre
senti tutti i compagni dei 
paesi di Canicattì, Porto 
Empedocle, Sciacca, Ales· 
sandria della Rocca, Ciano 
ciano, S. Biagio Platani , 
Favara, ·Licata, Cattolica, 
e tutti i compagni della 
provincia. 

Per ulteriori ' informazio· 
ni telefonare al 0922/55582. 

LOMBARDIA 
COMMISSIONE OPERAIA 

E' convocata alle ore 15 
mercoledì 25 in sede a Mila· 
no, via de Cristoforis 5, 
la riunione dei responsa· 
bili provinciali e di sezio
ne del lavoro operaio. 

O.d.g.: le nostre iniziati· 
ve nella lotta contrattuale. 

al compagni 
CIRCOLI OTTOBRE 
MESTRE 

I. C.O. e i CPS organiz
zano venerdì 27, ore 9, al 
cinema S. Marco di Mestre 
u n o spettacolo· dibattito 
« Succede un 68 »: le can· 
zoni, le immagini, le espe· 
rienze di 7 anni di lotte, 
con proiezione del film 
« Trevico-Torino, viaggio 
nel Fiat-Nam» partecipe. 
ranno Pino Masi, Gualtie· 
ro Bertelli, Mauro Rosta· 
gno. 

Ingresso lire 500. 

COMMISSIONE SCUOLA 
TOSCANA 

Mercoledì 25, ore 18,30, 
alla Sala Eden, spettacolo 
del Teatro Operaio « Li· 
cenziato sarai tu ». 

ROMA 
ATTIVO DELLE COMPA· 

GNE 
Giovedì 26, ore 18, alla 

sezione Garbatella. 
O.d.g.: preparazione del 

convegno. 

PER IL CONVEGNO DEL
LE COMPAGNE DEL 28-
29 FEBBRAIO 

Per tutte le comunicazio· 
ni e le informazioni relati
ve al convegno telefonare, 
dalle lO alle 13 e dalle 14 
alle 17 ai numeri 06/ 
5892954 . 5896906. 

CONEGLIANO ATTIVO 
OPERAIO PROVINCIA· 
LE 
Mercoledì 25 ore 20,30 in 

piazza Cima 2. O.d.g.: con· 
tratti, prezzi, lotta autono
ma. Partecipa il compagno 
Pietrostefani. 

COMMISSIONE REGIO-
NALE SCUOLA - VENE
TO 

Mercoledì 25 ore 16 in 
sede a Mestre su: RIFOR. 
MA, CULTURA. Devono es· 
sere presenti tutti i respon· 
sabili cittadini degli stu· 
denti, dei professionali, del
le studentesse (in partico
lare Vicenza, Verona, Tre
viso). 

TELEGRAM'MA DAL'l'IRCA DI CONEGI.:IANO 

Contro lo scaglionamento dei salari 
I lavoratori dell'IRCA S.p.A. di Conegliano (Treviso) e il 

consiglio di fabbrica respingono decisamente l'ipotesi di 
uno scaglionamento degli aumenti salariali e chiedono alle 
organizzazioni della sinistra rivoluzionaria e agli organismi 
di base di promuovere una vasta campagna di pronuncia
menti contro questa inqualificabile liquidazione degli obiet
tivi di classe che rischia di pregiudicare la qualità della 
lotta contrattuale. 

I lavoratori e il consiglio di fabbrica dell'IRCA. 

lODA CONTINUA - 3 

SI APRE OGGI A ROMA L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI 
DELEGATI DELtE AZIENDE IN CRI'SI ORGANIZZATA DAL
LA FEDERAZIONE CGI'l-CISL-Ult 

La strategia sindacale 
giudicata dai delegati 

delle fabbriche • 
In criSI 
• • 

Iniziata ieri l'assemblea dei delegati metalmeccanici 

MILANO, 24 - Si apre 
domani a Roma il conve· 
gno sindacale delle aziende 
in crisi. I sindacati si era· 
no tempo fa lasciati sfug. 
gire la promessa di una ma· 
nifestazione nazionale, per 
metà febbraio, di tutte le 
fabbriche chiuse, in Iiqui· 
dazione o in cassa integra
zione, la visione però di 
decine di migliaia di ope· 
rai licenziati, da mesi sen
za salario, per le vie di 
Roma e magari sotto palaz· 
zo Chigi, deve avere forte· 
mente sconsigliato il man
tenimento degli impegni e 
la mobilitazione si è tra
sformata secondo una praso 
si consolidata nel conve
gno di oggi. L'iniziativa, 
partita daIl'FLM e che pa
re abbia dovuto superare 
forti resistenie dei vertici 
confederali, è stata prece
duta da una 'analoga pro
mosso sempre dall'FLM, da 
Milano e provincia è staJto 
fissato il limite di un ceno 
tinaio circa di partecipano 
ti (ma non delegati dalle 
assemblee di fabbrica), 
quanto basta per fare pre· 
vedere il solito convegno ri· 
gidamente controllato. 

Si parlerà certo mol
to di riconversioni e 
programmi produttivi per 
la I n n o c e n t i. la Sin· 
ger, le altre grosse fabbri· 
che sulla cui lotta esem· 
plare si è in questo perio
do appuntata l'attenzione 
di tutta la classe operaia 
e per le quali comunque 
ogni soluzione è ancora ben 
lontana; è prevedibile che 
poco spazi'O avranno invece 
le centinaia di piccole e 
medie aziende chiuse e 
troppo spesso abbandonate 
al loro destino. 

A Milano in quest'ultimo 
mese gli operai delle pico 
cole fabbriche sono nuova
mente scesi in campo, dalla 
loro iniziativa vengono indi
cazioni ed obiettivi per tut
to il movimento. 

L'esperienza delle picco
le fabbriche occupate nell' 
area milanese è finora un' 
esperienza di isolamento. 
Sono decine e decine, mol
te occupate già da diver· 
si mesi, gli operai da al
trettan to tempo senza sa
lario, spesso sfiduciat-i e al
la ricerca per necessità di 
un qualsiasi aItro lavoro, 
nessuna prospettiva di ri· 
soluzione vicina. 

E' stata questa -la scelta 
del sindacato. Dopo aver 
combattuto e volutamente 
disgregato l'unità che auto· 
nomamente si era forma
ta questa estate per difen· 
dere le fabbriche durante le 
ferie e aveva portato al pre
sidio di piazza Duomo a 
ferragosto, ha poi gesti
to le lotte isolando le fab· 
briche l'una dall'altra, alla 
ricerca pep ognuna della 
propria trattativa e di una 
soluzione particolare; quel
le considerate produttive 
ed efficienti da una parte, 
quelle con gli iImpiimti de· 
crepiti dall'altra, per le pri
me andava bene difendere 
l'occupazione legata alla 
fabbrica, per le altre, consi
derata giusta éd inevitabi
le la chiusu ra, restava solo 
il problema di fare riassu
mere altrove il maggior 
numero di operai, per quelli 
rimasti fuori c'era solo la 
disoccupazione. 

Quante migliaia di lavo
ratori hanno già sperimen· 
tato sulla propria pelle que
sta linea di abbandono del
la difesa del posto di lavo· 
ro fabbrica per fabbrica, 
che si rifà alla « respon· 
sabilità nazionale» del 
sindacato che non può cero 
to preoccuparsi di salvare 
dei rottami o delle aziende 
senza mercato! In molte 
situazioni il risvolto con· 
creto di questa scelta è 
sta ta la lati tanza del sinda
cato, gli operatori non si 
sono neppure più fatti ve
-dere, la lotta è proseguita 
tra l'abbandono, l'indiffe· 
renza e il silenzio degli or· 
gani ufficiali di partiti e 
sindacati. 

L'occupazione della sta· 
zione di Lambrate da par
te degli operai dell'Inno
centi, la grandiosa mobili
tazione di tutta la classe 
operaia milanese in quelI' 
occasione hanno avuto l'ef· 
fetto immediato di riaccen· 
dere la fiducia e l'entusia
smo tra gli operai delle fab· 
briche occupate, hanno in
dicato un esempio da se
guire. 

In pochi giorni e in mo· 
do del tutto autonomo un 
nuovo coordinamento si è 
riformato e non per forma· 
re qualche delegazione ma 
per decidere e praticare su· 
bito iniziative di lotta. Così 
gli operai della Fargas, del· 
la Gerli Rayon, delIa San· 
tangelo, dell'USM si sono 
ritrovati insieme a bloc
care per mezza giornata le 
Ferrovie nord. I giornali, 

la radio ne hanno dovuto 
parlare diffusamente. E' 
s.tata questa la prima vit
toria, i lavoratori di que· 
ste fabbriche hanno fatto 
paura. Una settimana do
po quest'unità ha dato un' 
altra prova della sua forza: 
il corteo ha invaso e oc· 
cupato per alcune ore la 
sede della regione per imo 
porre il ritiro del provve· 
dimento di sgombero della 
Santangelo e dimostrare 
quale sarebbe stata la ri· 
sposta se questo non fos· 
se avvenuto. Alla Santange. 
lo nessun poliziotto si è ano 
cora fatto vedere. Sono epi· 
sodi di lotta limitati, certo, 
seppure esemplari, ma è 
necessario e giusto rivendi
care come significative vito 
torie di tutto il movimento 
quello che i sindacati e i 
revisionisti hanno bollato 
con disprezzo come frut· 
to di esasperazione e di ir· 
responsabilità, quando non 
di provocazione. 

Alla volontà di unità con 
un sempre maggior numero 
di fabbriche in lotta il sin· 
dacato risponde ora accu· 
sando i lavoratori che han. 
no dato vita al coordina· 
mento di essere al di fuori 
e contro il sindacato, ora, 
come la FLM Sempione, 
dichiarando la sua volontà 
di coordinare le fabbriche 
occupate ma solo della ZO° 

na e solo metalmeccani· 
che. 

Vi è poi la separazione 
assurda tra le grosse fab
briche colpite dai licenzia. 
menti e le piccole. Il suo 
superamento è stato indi
viduato come obiettivo 
prioritario, per questo è 
stato deciso di arrivare ad 
una assemblea dentro l'In
nocenti di tutte le fabbri
che occupate. 

Se i sindacalisti non ci 
staranno, saranno gli ope
rai della Fargas, della Ger· 
li ecc. che andranno in 
massa a spiegare ai compa
gni dell'Innocenti la loro 
decisione, distribuiranno un 
solo volantino ed impor
ranno l'assemblea al CDF. 
Ma forse la maggiore dif
ficoltà che si trova davan
ti il movimento delle fab
briche occupate è nelle trat· 
tative estenuanti con «com
pratori» privati con tI ri
sultato che molti lavora· 
tori sono spinti ad abban· 
donare la lotta. 

Così la requisizione da 
parte dei comuni e la con
seguente autogestione del· 
la fabbrica, se è stata sem
pre il risultato imposto dal· 
la lotta dura e una vitto
ria nel breve periodo, che 
ha garantito per un certo 
tempo il salario e ha im
pedito la smobil1tazione de
gli impianti, si è alla lun· 
ga quasi sempre risolta in 
un ritorno al punto di par
tenza. 

Questa è stata, al di là 
dell'ideologia dell'autoge
stione, la realtà illustrata 
al recente convegno della 
CISL su questo tema dalle 
fabbriche che questa espe· 
rienza hanno fatto, la Fio
ravanti, la Feda, la Velco, 
la Balzarotti, la Stefy, la 
Fargas con la sola ecce· 
zione dell'Elettronvideo do· 
ve tutt'ora l'autogestione è 
in corso. Ed è proprio dal· 
!'impossibilità sperimentata 
di una soluz·ione individua· 
le che nasce nel movimen. 
to l'obiettivo della nazio· 
nalizzazione come unica so
luzione possibile e terreno 
di unificazione di tutte le 
fabbriche colpite dall 'attac· 
co all'occupazione. 

La sua articolazione e 
concretizzazione immedia· 
ta sono quegli obiettiVIi che 
pongono come controparte 
accanto al padronato il go
verno democristiano, che 
perm<;ttono al movimento 

ASSENTEISMO 

non solo di tenere ma di 
costnlire e aumentare la 
propria forza fino ad imo 
porre quel governo delle 
sinistre che la parola d'or· 
dine dèlla difesa reale dell ' 
occupazione e quindi della 
nazionalizzazione sia co
stretto a raccogliere. 

E sono in primo luogo 
il blocco generalizzato per 
legge dei licenziamenti, po· 
sto come pregiudiziale alla 
firma di ogni contratto e 
!'intervento immedia to del 
governo a garanzia del sa· 
lario arretrato e futuro, e 
del posto di lavoro per gli 
operai già licenziati, subi· 
to attraverso l'estensione 
dell'intervento della Gepi 
a tutte le fabbriche chiu· 
se, granchi medie, piccole. 

E' stato questo l'obietti. 
vo della Torrington, quan· 
do ha occupato la stazione 
di ~è~nova, è questo l'obiet· 
tivo che gli operai della Ger
li hanno deciso in assem
blea, sul quale h<\Dnc prose· 
gu·ito l'occupazione della 
regione fino a tarda sera 
costringendo Golfari a met. 
tere per iscritto questa ri. 
chiesta al miruistro del la· 
voro. Nella stessa direzione, 
di rafforzare la capaci tà -'di 
tenuta degli operai Iicen· 
ziati va la richiesta del pa· 
gamento delle tariffe pub· 
bliche, degli amtti da par. 
te degli enti locali. 

StamattlÌna intanto è Ì)1i· 
Zliata a Roma .l'assemblea 
dei delegati metalmeccani· 
ci delle fabbriche colpite 
dalla crisi, presso la sede 
nazionale della FLM. Que· 
sta assemblea in realtà ha 
raccolto poco più di un 
centinaio di operatori sin· 
dacali alla presenza di po· 
ohi operaIÌ in un clima 
conapletannente distaccato 
dalla realtà in cui si muo· 
ve la lotta degli operai, in 
particolare di quelli dalle 
piccole fabbriche, colpiti 
dalle manovre padronali 
ed esposti ad un'offensiva 
Ipadronale che li ha pri· 
vati per molti mesi del 
salariQ o addirittura del 
,posto di .lavoro. Nei pro· 
getti dellia FLM questa riu
nione avrebbe a,vuto il 
compito di preparare gli 
interventi dei rappresen· 
tanti dei metalmeccanici 
all'assemblea nazionale di 
domani, in realtà sembra 
che l'unico obiettivo sia 
quello di «lasciar sfoga
re» alcuni interventi delle 
situazioni più drammati
che in questa sede per far 
svolgere domani un dibat
trito più « ordinato ». E in 
realtà da quello che è e· 
merso nei pochi interven
ti che nel corso della mat
tinata hanno fatto seguito 
a.lla relazione introduttiva 
tenuta da Bon è stato un 
atteggiamento fortemente 
critico nei confronti della 
strategia sindacale. Que
ste critiche hanno però as
sunto diverse . sfumature e 
diversi accen ti nei vari in
terventi che sono andati 
da quelle del funziona
rio todnese Canapé, che si 
è riohiamato a una più 
coerente applicazione della 
piattaforma sulla riconver
sione e il nuovo modello 
di sviluppo uscita da Ri
mini, a quello di un ope· 
raio dell'Innocenti ohe ha 
rtvendicato una maggiore 
pressione del sindacato nei 
confronti delle PPSS al 
compagno della Fargas che 
ha esposto con lucidità al· 
cune delle tappe fonda· 
mentali della lotta della 
Fargas e delle piccole fab· 
briche milanesi, pur nell' 
i,solamento sindacale e ha 
esposto alcuni degli obiet
tivi tra i quali il rifiuto 
del];a mobilità e l'impegno 
vincolante e pregiudiziale 
sul blocco del licenziamen· 
ti. 

C' è chi propone 
medici militari 

].l dottor Franco Sidoti, 
pretore a Milazzo (Messi. 
na), ha deciso - informa 
l'agenzia ANSA - di co
minciare una campagna 
contro l'assenteismo nelle 
fabbriche e nel pubblico 
impiego. dopo aver consta· 
tato che a Milazzo ed in 
l taLia si « abusa coS'tante· 
mente, vanifioandone lo 
spirito, dello statuto dei 
lavoratori ». Il pretore h11. 
deciso di aprire un'inchie· 
sta giudiziMÌa e di incri· 
minare per «falso e truf
fa tutti coloro che si pre· 
senteranno al lavoro pre
senl!aruio certificati rila
sciati da medici compia
centi». Il pretore ha poi 
provveduto a spiegare co-

me intende proce4.ere ùn 
concreto: sottoporre i la
voratori ad accertamenti 
sanitari « anche da parte 
di medici militari ». Che 
le fabbriche fossero caser· 
me si s-apeva, ma che 
qualcuno, anche un qual· 
siasi pretore Sidoti avesse 
il coraggio di proporre i 
medici militari, una banda 
di criminali professionisti 
come controllori degli 
operai non ce lo aspetta
vamo. Ci pensino lut ti ca
loro che sono disposti a 
bamttare maggiori con· 
frolli fiscali sulla mutua 
in cambio di una maggiore 
efficienza dell'assistenza sa· 
nit(;ria. 



4 - ·LonA CONTINUA 'Mercoledì 25 febbr.aio 1976 -
-Luciano Romagnoli Cosa· sono quindici milioni? Niente, 

~ l,o scontro direbbe Camillo Crocia~i. 

sulla politica agraria ~~~ s~~~~ S!~~~:ia~~~o~nua~~~ro~~an!~pe~~ine~~!! 
I ~. nel PCI e ' 
e. 

-La stampa revisipnista celebra in que
so1._ giornU H 'decimo anniveu-sario delIa 
'morte di Luciano RomagnoH, giovands
simo rondJatore delIa Federbraccianti e 
suo segretario nazionale dal 1948 al 
r957, poi passato abla segreteria della 
CGliL e all!a èirezione del PCI, in un 
raPPorto sempre rigoroso e sofferto tra 
millitanLla poldtica e sindacale. Anohe noi 
dobbiamo ricorda'l"'e la figura di uno dei 
massimi- dirigenti, con Grieco e Di Vit
topo (in accordo col primo e spesso in 
dissidio col secoIl'dO) , delle grandi lotte 
agrarie del dopoguerra che oggi ci inte
ressano soprattutto per. oH loro valore di 
lotte ,per il'occupazione. Ma un breve 
esame del tipo di commemorazioni che di 
Romagnoli sta facendo ,il PCI è utile per 
èhiarire d diversi motivi per cui noi 
abbiamo molto da imparare sia dalla bat
taglia oondotta da ROIT 'i'glIloli, sia dalle 
sue contraddizioni. 

ClÈ'aromonte sull'Unità, ricordando con 
aff.etto Romagnoli, riconosce l'entità delle 
lotte agrarie e gli errori commessi nella 
loro gestione (fu lui ad avviare dieci 
anni fa !'autocritica sui ritardi del PCI 
in questo campo), pur recuperandone il 

Luciano Romagnoli 

suocesso sul q::xiano deHa «grande batta
glia democratica»; riconosce anche a Ro
magnoli H meriro di non essersi limi-

, tato a una visione bracciantile e accenna 
oscuramente a sue posizioni «non giu
ste» neUa ldiscussione che sulla politica 
agraria si svÌlluppò nel 1956_ Amendola su 
Rinascita fa una cosa diversa: rivela i 
suoi 'Continui dissidi con Romagnoli, at
tribuendoli proprio ai l·imiti della visio
ne « bracoiantilistica» di quest'ultimo, 
{;oeciuto difensore dell'imponihile di ma
no _ d'opera anche quando esso non aveva 
più senso, ostille alla organizzazione dei 
contadini autonoma dal sindacato (che 
invece proprio Romagnoli fu il primo 
ad appnggiare quando Grieco la propose 
agli inizi del '50), ma anche lui non entra 
nel merito delle linee politiche che in 
quei dissidi si 'contrapponevano_ (NegJi. 
ultimi tempi, Amenclola si è messo a fu
re per il secondo dopoguerra quello che 
quindici anni fa aveva fatto Toglliatti 
con le or,igini del partito: iii PCI, quando 
non può più ·liquidare le critiche mosse 
«da Slini'stra» allia sua storia, le prende 
direttamente in mano_ Quel che conta per 
Amendala è dimostrare, con gl!i argo
menti ,del mmoritarismo dell'antifascismo 
e '<leI movimento partigiano, della debo
lezza del partiro al .sud negli anni '40, 
delle sue divisioni Qnterne negli anni '50, 
c4e nel dopogueI1Ta le cose non potevano 
IÌn \nessun modo e in nessun caso andare 
diversamente da come sono andate). Così, 
di fronte a queste « coraggiose» ammis
sioni di vaghi dissensi interni, hl lettore 
rre sa quanto prima, ma può amm,irare 
la forza del grande partito, che quando 
il momento po1itiico è arrivato, sa farsi 
1'13.utocri tica. 

J dÌissensi tra Amendola e Romagnoli 
lfÌentrano ID realtà ID uno scontro com
plessivo suNa 1irrea di polit·ica agraria 
che fin dal 1947-48 si sviluppò nel PCI 
e nella CGIL e che esplose nei. mesi pre
cedenti l'VIII congresso de'l PCI (dicem
bre 1956), quando Sereni propose di so
stÌltuire alla parola d'ordine del limite 
permanente della .proprietà, portata avan
tIÌ dal partito fino ad allora sotto la 
gestione di Gr.ieco, quella della terra 
a ohi la lavora: proposta che si connet
teva strettamente a quella gener.a:le che 
paossòall'VIII congresso di sanaire defi
nitivamente la continuità senza soluzioni 
tra rivoluzione democratica e sociaHsta, 
con la elirnin~one del momento della 
rottura dello sbato. In quello scontro Ro
magnoli sostenne la validi tà della vecchia 
parola d 'ordine di Grieco, che in effet
ti, pur con le 'sue 'ambiguità, aveva fino 
a quel momento cOIl!SentJÌto ·Ia presenza 
di una linea di classe nelle campagne. 
Per ROlll!agnolii, infatti - come per Grie
co, e a differenza che per Sereni -, po
litÌlCa delle alleanze non significava neHe 
campagne alleanza inldiscri.minata, e quin
di sosta'l1Zlialmente interclassista, fino a 
includere i oapitalisti «buoni» (impren
ditori), contro la sola « crilOCa» dei ca
pitalisti «cattivi» (.parassltari), ma a~
l~a dmperniata su una precisa ege
monia di 'Classe, una «forza dinigente» 

- come diceva Romagnoli -, ralppre
sentata dai braccianti e dai contadini 
poveri. Nel ·rapporto tra questa strate
gia, con cui Romagnoli diresse le dure 
lotte del sdndacatO di 'Categoria non solo 
più numeroso d'Italia ma in cui era più 
ant'ÌCa la traldizione dell'organizzarzione e 
dellla lotta di classe, e quella complessiva 
che si affermò definitivamente nel '56 
sta la chiave del fatto che quelle lotte 
si concludessero con delle vti.ttorie riven
dicative (specie dopo gli scioperi brac
ciantioli del 1947-48) ma con delle sconfit
te politiche. Credo che per ricordare 
giustamente Romagnold si debba partare 
di questo. La pnhria sconfitta, quella sul 
collocamento (che abbiamo ricordato sul 
giornale del 18-19 gennaio scorso, e del
la cui gravità Romagnoli fu . aHora il più 
consapevole), togliJendoall lSindacato dei 
bmccianti >iJ prinoiJpale st'l"'Umento di con
troLlo non solo del mercato del lavoro 
ma anche del rJspetto delle norme con
trattuali, fece sì ohe le battaglie degli 
amni '50, malgrado >la ,loro durezza, a'Ves
sero tutte un carattere strettamente di
fensivo_ 

Fino alla dpresa degLi inizi degli an
ni . '60, bI fatto che la Federbraedanti non 
riesca a conquistare nes·suno degli obiet
tÌlVi generaH - obblighi di trasformazio
ne fondiaria, espropri per gLi inadempien
ti, giusta causa permanente, riforma dei 
patti agrari - incide sugli esiti delle lot
te sugli obiettivi particolari. T,ipico ~l 
caso dell'imponibiJe, che oggi Amendola 
rimprovera a Romagnoli di aver difeso 
quando era già superato dalle trasfor
mazi:oni avvenutè nelle campagne, ma 
che fu difeso, articolando un tre tipi per 
incidere sulla proprietà, sull'azienda ca
pital'istica e sul'le inadempi~ze deLla ri
forma ag,rada) perché, venuto meno il 
collocamento di dasse, esso restava l'uni
co strtm1ento per garant,i,re la stessa ap
pli.cazione dei pattr provinciaLi e nazio
nali. L'errore di quella battaglia stava 
nel « 'produttivismo» in cui si inseriiVa, 
ma non nell'essere anacronistica: tanto è 
vero che la Confag~icoltura iniziò nel '54 
una battaglia contro l"imponibile conclu
sasi con 113. sentenza della Corte costitu
zionale del '58, che, su !pressione del go
verno, decretò la illegittimitÌ! costituzio
,naIe della IeggesuHlimponitbBc del '47. -'o 

Le contraddi~oni di fondo dell'a:z.ione 
di Romagnoli stanno altrove_ Proprio lui 
ohe aveva chiari i nessi politici delle lot
te s~ndacali, che legava sempre gJ<i obiet
tivi l1ivendicativi alla riforma agraria inte
sa non come legge dall'alto ma come frut
to delle lotte, che a'Veva colto fin dal '48-'49 
il problema della mancata saldatura tra 
lotte agrarie del nord e del sud, che, for
matosi - come tutti i mUitanti in quel 
tempo - sulla r~flessione sugli' errori del
la Federterra .prefascista, aveva impara
to a condannare il gradu:alismo e l'econo
micismo, finì col vivere una esperienza 
analoga in un certo senso a quella del 
vecchio riformismo padano: la divarica
zione tra la durezza della lotta rivendaca
tiva · di classe e la debolezza dei risultati 
politici. La radk:e di questa divarncazione 
sta in quell'o che ho pr.ima: chiamato 
«produttivismo », .dhenell dopoguerra 
non fu certo peculi'a!Te della Federbrac
cianti, ma che in essa fu particolarmen
te ohiaro e organico, proprio perchè la 
conlIlota,zione di classe dava a questo 
sindacato più che ad aJltci. l'iUusione del
la gestione « autonoma" di uno scon
tro complessivo_ Si tratta di una conce
zione molto radicata in Romagnol1: tut
te le lotte si inseriscono nella stra1egia 
complessiva della piena occupazione in 
agricoltura, e l'a piena occupazione è 
anche H vero motore dello svi.tuppo 
produttivo: da un ·secolo il 'prnncipale risul
tato delle lotte e delle conquiste dei 
lavoratori al?lrn'Col~ è quello di stimolare 
gli investimenti privati in agricoltura. 
Ma è proprio l'equazione investimenti
occupazione che non funziona, né sul 
piano tecnico (,per quanto spesso Roma
gnoli si sforzasse di dimostrare che ra
ziona]jzz~ione e meccanizzazione non 
significavano necessariamente in agri
coltura espulsdone di mano d'opera), né, 
soprattutto, sul piano politico. Il per
ohè lo aveva detto un economista mar
xista polacco, Kalecki, In un saggio del 
1943, (<< Aspetti pohltici del pieno impie
gO» e «Sul capitalismo contemporaneo», 
Ed. Riuniti, Roma 1975) per molti versi 
profetico rispetto aUe vicende dei paesi 
capitalistici nel dopoguerra, m cui vo
leva dimostrare proprio che « l'incenti
vazione deH'.i.nvesNmento privato non è 
un metodo adeguato per prevenire la di
soccupazione di massa »: « E' vero che i 
profitti san-ebbero ,più elevati in un re
gime di pieno impiego... Persino la cre
scita dei salari derivante dalla posirzione 
plU forte dei lavoratori verrebbe ad 
agire piuttosto ~n direzione di un ac
crescimento dei prezzi che di una ridu
zione di profitti... Ma la "disciplina nel
lefabbriohe" e Ja. "stabilità politica" 
sono più ÌlmportantIÌ per i capitalisti 
dei .profitti correnti. L'ist-into di classe 
dice loro ohe una continua piena oc
cupazione non è "'sana" dal loro punto 
di vi,sta perché la disoccupazione è un 
elemento integrale di un sistema capi
talistko normale»_ 

Per questo motwo di fondo le grandi 
lotte per il lavoro dn agricoltura non 
potevano essere gestite a lri.veIlo sinda
cale perché a'Vrebbero .implicato una 
battaglia a livello politico generale. L'<i 
linea che un sindacalista come Roma
gnoli - sempre attento ai rischi di di
varic~ione rispetto alla classe - por
tata avanti aNrebbe implicato uno scon
tro frontale col capitaJiJsmo, che era 
proprio quello che tutta la strategia 
del PCI in quegli anni voleva evitare. 
Non è illegittimo pensare che tutta la 
vita di militante di Romagno1i sia stata 
segnata dalla coscienza di questa con
tra:ddiziJOne_ 

Anna Rossi Doria 

di mi'litanti 

Sede di MACERATA: 
·Crnnpagni di Appignano: 

Pi.rro 5.000, ·Francesco 500, 
GIancarlo LOOO, Rolando 
500, Giuseppe 2.000, Nieto 
1.000, il francese 2_000; 
compagno di Villa Poten- · 
za: Skak 2.000, Toni 2.000, 
Faliero 1.500, Pio 500, Gil
berto 500, ' 'Moreno 500, 
Guerrino 1.000, Enzo 1.500, 
CPS Itis S. Severino 13.565, 
Sandra di Tolentino 2.000; 
Sez. Macerata: epoS ISA: 
III A tredici compagni 
2.830, I C 2.000, II C 200, 
IV e V A 600, I A, II A e 
B, IV J3 2.165, la bidella 
100, Albino professore 500, 
Silvano PCI 1.000; ITC: 
due compagni FGCI 1.500, 
Paola libertaria 1.000, An
tonello 700; ITA: compa
gni FGCI 500; EN;ASFI: 
Pio 3.000, Righetto parti
giano PCI 500, Paola Gom
messa 500, Enriquez 1.000, 
Guido 1.500, Tombesi 500, 
compagno FGS.I 500, Gio
vanni 500, Aldo 500, Massi
mo 10.000, raccolti all'offi
cina Alfa 2.000, 'Rita 5.000, 
Gigi p_ 500, Onia 500, Ba
rone 500, Munafò 2.000, 
Lamberto 1.800_ 
Sede di PESARO: 

Dal Circolo Ottobre An
na e Paolo 30.000. 
Sede di S_ BENEDETTO: 

Sez. Ascoli 6.000. 
Sede di TERNI: 

Marco T. 700, raccolti 
in un bar 700, Angela 500, 
Maurizio FGCI Itis 150, 
ALberto Itis 720, Enrico 
FGCI Itis 100, Paoletta 200, 
Paola 500, compagno PDUP 
500, Francesco radicale 
500, trovati in terra 500, 
Meletta geometra 1.000, Cri
sostomi compagno pittore 
2.000, Selce 500, Altone 250, 
Enzo 1.000, Paolo 200; rac
colti al Bar Ambassador: 
Supero 700, Africa 250, Ro
berto B. 500, Trottolino 
200, Lupo 500, Antonio 750, 
Silicato Sandro 1.000, Bon
go e Giorgio 1.000, M. Ro
saria 500, Mini ciomf 270, 
Farsunto 500; raccolti al 
cinema Primavera: Angelo 
1.000, Fausto 500, Campana 
1.000, Maurizio 1.000, Wal
ter 1.000, Melle 200, Corra
di 450, Anita e Rodolfo 
1.200; raccolti tra compa
gni anziani in una bettola: 
Giuliani 1.000, Petacchiola 
600, Montanara 200, Foddo
ni 500, Cocchi 100, Macca
ri 200, un autoriduttore 
1.000, Lu bave 500, 'Paletti . 
500, Lucio 500, Tosti Davi
de 250, i milit~nti 8.700, 
Barbara In media 350, 
mandracchio 1.000, venden
do il giornale 13.000. 
Sede di PESCARA: 

Sez_ Chieti: Fausto 5.000, 
compagno FGCI 1.000, set
te operai della Generalsi
der 2.000; Sez. S. Donato: 
Manfrè 500, raccolti da 
Enzo 2.500; Sez. Penne: 
Marcello 1.000, Vennanzio 
500, Pinuccia 240, Giancar
lo 450, Annamaria B. 300 
Mario 2.000, Pepè 200, Bru: 
no 1.500, raccolti da Bruno 
all 'ITC 1.600, Umberto 450, 
Clara e Isa 200, Lella 600, 
Anna Maria , R_ 3.000, Eli
sabetta 400. 
Sede de L'AQUILA: 

Raccolti alla mensa uni
versitaria 6.000_ 
Sede di TERAMO: 

Sez. GiuHanova: raccolti 
da Gianni al Liceo Scienti
fico 1.000, vendita mate
riale 15.000, Gheri 10.000, 
La sezione 21.000; Sez. Ne
reto : Cianciarelli 500, Emi
dio operaio 1.000, carroz· 
ziere 250, due operai 550, 
T.A_ 200, Antonio aviere 
500, Antonio 500, Bacà ba
rista 1.000, impiegato ospe
dale -500, Sabatuccio pen
sionato 1.000, Livio elet
trauto 500, D.P.L. 700, al
tro barista 500, altro car
rozziere 500, edile 1.000, 
Osvaldo camionista 1.000, 
Ricci ,Federico disoccupato 
200, meccanico 500, edile 
1.000, Giacomo 400, Nico· 
la meccanico 2.000, edile 
500, Giancarlo disoccupato 
350, edile 1.000, compagno 
cooperativa edili 1.000, fa
legname 500, Gabriele di
soccupato 1.000, il sindaco 
3.000, Mario commerciante 
1.000, Tito consigliere comu
nale PRI 1.000, Genia 2_000, 
compagni di S. Egidio 3.000. 
Sede di R.OMA: 

Fràncoise, Marie e Fran
co 20.000, due compagni 
50.000, i compagni delI' 
1st. tec. M. Amari di 
Ciampino 11.000, Ferruc
cio e Gabriella 50.000; Sez_ 
Prima valle: al Tasso occu
pato 18.000, raccolte al 
Genovesi tra professori e 
studenti 14.660, i compa
gni di Valle Aurelia 6.500, 
compagni CGIL dell'UMA 
7.500, comitato inquilini 
2.500, comitato di lotta 
per la casa Pineta Sac
chetti 20.000; Sez_ S_ Ba
silio: operaio 'Pirelli 1.000, 
Franca 1.000, Manuela 1.000, 
Adriana 2.000, Pietro 1.000, 
Gilberto 500, raccolti in 
piazza 550, un caffé 500, 
Guido 1.000, Nando 500, 

Franco artigiano 2.000, due 
professori scuole medie 
« Vincenzo Spina» 2.000, 
Pietro edile 1.000, Vittorio 
3.000, Angelo edile 1.000, 
I vana donna di servizio 
600, Sandro meccanico 
1.000, Claudio e Pietro e
lettrauto 2.500, raccolti in 
piazza vendendo il gior
nale 600, Walter 1.000, Bia
gio 1.000, Fabio 500ven
dendo il giornale alle ex 
case occupate 1.200; Sez. 
Pietro Bruno - Garbatella: 
Cps Aeronautico 10.350, 
Cps Armellini 25.000, rac
colti da Shampoo all'Ar
mellini 3.200, raccolti al 
quartiere 7.350, Franca e 
Lisa 2_000, cellula parasta
tali: compagni Enasarco: 
Stefania 350, Silvia 850, un 
compagno 200, Luciano 
1.000, Gabriella 500, Teodo
ro 1.000, Carlo 500, Andrea 
1.000, Patrizio 1.500, Evari
sto 1.000, compagni lNPS: 
Domenico 1.000, Giorgio 
1.000, raccolti da Romana: 
Franca 1.000, Mauro 1.000, 
'Iris 1.000, Erasmo 1.000, 
Francesco 1.000, Claudio 
UfL 5.000, Alvaro 500, Ro
berta 5.000, Luciano 5_000, 
Carlo 1.000, SaJ;ldro 1.000, 
Amedeo CISL 500, Avidio 
2.000, Giorgio 1.000, Massi-. 
ma 2.000; UiI dep_ naziona· 
le: Franco F. 2.000, S_ An
delo E_ 3.000, compagni 
Inam 1~.000, Loredana 5.000, 
raccolti ad un attivo 6.700 
la madre di .sorcetto 2.000, 
Sandra e Maria 1.500' IPS 
Confalonier.i 1.800, i mili· 
tanti 51.000, Silvia 1.000; 
Sez. Tor Lupara: i militan
ti 10.000, Toni 200, Luisa 
160, una compagna 500, 
Roberto 3_000; Sez. Tufel' 
lo: raccolti da Pino: t re 
operai edili di Ostia 9.340, 
studenti XIV Itis 2.430, 
studenti sperimentale Bu
fa lotta 4.500, studenti Ar· 
chimede 10.165, un ferro
viere 10_000, un operaio Sip 
10.000, un parastatale 5.000, 
Gianni 5.000, Fantozzi 1.000, 
studenti · e profespori _ del 
Matteucci 10.000, vendendo 
il giornale 1.380, Adachiara 
20_000; Sez. Magliana: rac
colte in un cineclub 5.000, 
Fabio 20.000. 
Sede di LECCE: 

raccolti dai compagni 
50.000_ 
Sede di COSENZA: 

Davide 500, Vito 500, An
gelo 500, Ciccia A. 500, En
nio ISO, Luigi 1.000, un 
compagno 1.000, Nadia 
1.000, Brunella 500, Emilio 
850, raccolti all'università 
27.150, professori. Itis: Fuo· 
co 500, Del Monte 500, cel
lula Itis: Saverio 500; En
zo 500; Cesarino 500, rac
colti dalla cellula 4.300, To
tonno Gallo 2_000. 
Sede di REGGIO CALA

BRIA: 
Carlo 1.500, Eugenio 500, 

Michele 500, famiglia di 
Luciano 4.000, raccolti ven
dendo il giornale 3.210, rac
colti tra i compagni 3.100, 
raccolti a Villa S_ Giovan
ni: Paolo 1.000, iNino 500, 
Elio 500, Tripepi 250, Co
tronei 250, ·Franco 1.000, 
Peppe 500, Boccaccio 200, 
Fulvio 500, Santo 500, Pie
tro 500, Mimmo 500, Nan
ni 500, Pino 500, Vincenzo 
500, Michele 500, Pasquale 
500, Mimmo 200, -Domeni
co l.OOO, Fifo 1.000, Michele 
1.000, Enzo 5.000, Cuzzola 
2_000 Dino 1.000. 
Sede di PALERMO: 

Operai CNR: Renzo 5.000, 
Salvatore l.OOO, Nicola 
1.000; racolti alla mensa 
8.800, Peppe O. ·1.200, Totò 
P. 300, dopo una riunione 
1DOO. 
Sede di AGRIGENTO: 

Sez. Caltanissetta - Ga
sparazzo: raccolti in piazza, 
agli autobus e per strada: 
Ernesto 500, · Mario 500, 
Giovanni ' 300, Santina cin
quecento, Peppe 500, An
drea G. 1.500, alla Sip 
300, raccolti da Santina a 
Ragioneria 800, Silvio 1.000, 
Grazia 500, Ruggerq 500, 
Ugo e Nellina 1.000, rac
colti all'autobus 1.450, rac
colti allo scientifico 1.300, 
raccolti al bar Mike 1.850_ 
Sede di CATANIA: 

Operai S idlprofilati 4.000, 
raccolti da Nino: Graziella 
C. 500, Mania 500, raccol
ti alla casa dello studente 
1.000, Saro 5.000, delegato 
SFI 1.500, vendendo il gior
nale pid al 'Boggio Lera 
500. 
Sede di SIRAOUSA: 

Raccol ti dai compagni 
40.000. 
Sede di SASSARI: 

Sez. Olbia: Ferrovieri: 
Luciano 2.1)00, Salvatore 
500, Giuseppe 500, Angela 
500, Franco 500, Mario del
la ditta ·1.000, compagno 
Alessio 500, Angelo 1.000, 
Nando 1.000, Giampiero 
500, Rinaldo 1.000, Efisio 
500, un compagno 1.000, 

. Sebastiano 1.000, Sergio 
500, Maria appalti FFSS 2 
mila , 'Piero 4.000, Gigi com-

pagno sold·ato 500, Arturo 
barista 500, madre di un 
compagno 5.000, Vinicio 2 
mila, Ines 6.000, Pasquali
mi PDUP 1.000, .Gesuina 
1.000, Silverio del PCI 
1.000, Franco 4.000, Rina 4 
mila. . 
Sede di CAGLIARI: 

Sez. Oristano: Tatte 3 
mila, Umberto 1.000, Tore 
500, Tonino 500, Eraldo 2 
mila, Rosa 1.000, la sezio
ne 12_000, Virgilio di Lec-
ce 10.000. ' 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Due quinti della decade 

di Peppe 2.000; Anna - Ro
ma 10.000; Belinda compa
gna femminista americana 
5_000; Il ,giornale non deve 
chiudere, Tiziana di Man
tova 20.000; Giampiero -
Milano 10.000; Calogero di 
Agrigento 8.000; Un compa
gno medico - Bologna · 5 
mila; WaIter di Trento 2 
mila. 

Totale 4.599.600; Totale 
pTecedente 16315.405; Tota
le complessivo 20.915.005. 

Sottoscrizione di oggi 

Sede di PADOVA: 
Raccolti da Maurizio 

2.500, Lorenzo 1.000, Lucia 
500, cellula Curiel 3.500, 
Carla 4.500, Paolo 1.500, 
Marta 5.000, Gilberto 1.000, 
due compagni deI Fermi 
1.500, FiliIppo 1.000, Ilo 
1.000, Paolo del'la Fiat di 
Padova 4.000, Marina P. 5 
mila, Gi:gi F. 5.000, Anna 
e Adriana 23.000, Sandro R. 
5.000, Gabriella 2.000, Mau
ro 5.000, un compagno . del 
P,CI 2.000, cellula quartiere 
Arcella 4.000, Carla R_ lO 
mila, Giovanna e Sandra 
1.000, Roberto T. 500, Gio
vanni 3.500, Silvano 5_000, 
Paolo del PCI 1.000, ven
dendo il giornale 19.500. 
Sede di TRIESTE: 

Elena 1.000, Manuela 
1.500, Roberto e Anna 2.500, 
SilS e Bruno 2.000, Renato 
GMT 1.000, raccolte in se
de 2.500, 1st. tec. Volta 
1.000, Enzo 10.000, Carlo 
e Simbrut 1.000, vendendo 
il :giornale 500_ 
Sede di MILANO: 

Sez. Rho: nucleo Legna 
no 5.000. Sez. Abbiategras
so: ra'Ccolti dai compag!1Ji 
al congresso 27.000,- inse
gnanti di Trezzano: Fran
cesca 2.000, Giuliana 500, 
Fausto 500_ Sez. Sempione: 
Piero della Fargas 2.000. 
Sez. Lambrate: una causa 
vinta contro il padrone In
nocenti: AI 100.000, Anto
nio 100.000. Sez. UnÌlVeJ1sità: 
i compagni 25.000, Sandri
no 5_000, Cps S. Allende 
8.650, studenti di Brera 
9.500, Barbara 5.000, Gior
gio ex par:t1g1Ìano 20.000. 
Sez. Bkocca: Paolo 2.000, 
Dario università 10.000. Dai 
senza casa organizzati per 
Lotta· Cont>inua: occupazio
ne di Viale Piawe 9: Ni'Co
la e Loredana 1.500, Vale
ria 1.000, Giovanna 1.000, 
Antonia 1.000, Elios 1.000, 
compagno PCI 1.000, Etszia 
1.000, Desbele 1.000, Filo
mena 1.000, Salvatore 1.000, 
Della Bella 1.000, Paola 500, 
Bianca' 1.000, Brane 1.000, 
Paolo 1.000, Renzo 1.000, 
Sergio 500. Occupazione 
V,ia Presolana 6: Umberto 
e Francesco 2.000, Iride 
500, Livio 1.000, compagno 
PCI 500. Sez. Ungheria: Pa
kizia, Onofnio e Loris IO 
mila, compagni Comit 2 
mila. Sez. Bicocca: Gatto 
e Topo 50.000. Sez. S_ Siro: 
cellula Gambara-Bande Ne
re 4.000, un compagno e 
s~mpatizzantJÌ 10.000_ Sez. 
Sempione: i militanti 30 
mila, Bruno 5_000, Lilliu 3 
mila_ Sez. Monza: :i com
pagni di Verano 13.000 , o
perai Phnips 1.000. Sez. 
Barzanò-Ho Ohi Min: un 
compagno 17.000, tre com
pagni 3.000, raccolti da Gio
vanni 2.000, vendita dischi 

3.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Belluno: Maurizio 
LODO, Topo . 1.000, Mauro e 
Giancarlo so~dati 2.000. Se
zione Conegliano: Gianni 
operaio Zoppas 10.000, Pao
lo operaio Zoppas 3.000, 
Tina ins .. 10.000, Sil'VÌa pre
caria 1.000, compagni di 
Vazzola 4.000, dai compa
gni di Vittorio Veneto: 
Maurizio edile 1.500, Fran
co tappezziere 500, Adriana 
impiegata PCI 1.000, Lu
ciano operaio Carnielli 2 
mila, Flavia dÌ!Soccupata 
1.500, Bruno ins. 5.000, Tul
Ilio bancario 10.000, Mario 
soldato 1.000, Carlo studen
te 2.000, Diego disoccupa
to 1.000, Alberto ins. 5_000, 
Michela impiegata 5_000, 
Carlo ferroviere 5.000, ·Car
lo ins. 1.500, Paola banca
ria 10.000, Francesca ope
raia tessile 10.000, Franco 
operaio 1.000, Jones studen
tessa 5.000, Galvano in5_ 

2.500, Sil'.r~na stud. 2.500, 
Cri'stina op. tessile - 5_000 • 
Sez. Treviso: Sillvano wp. 
5.000, Maurn2!io 10.000, Mar
zia. 10.00,0, Flavio 5.500, 
Gianfranco l.000 , resto di 
una pizza 1.000, Toni 200, 
Edilia .1O.000. Studenti ITC: 
III A 200, pranzo studenti 
1.200, un bidello 500, un 
insegnante 500, un prete 
500, Maria Teresa 100, Eu
laia 100, Lucia 300, Ohi·ara 
300, una studentessa 500, 
la sezione 2.100. 
Sede di BERGAMO: 

Sez_ Trewglio 30.000. 
Sede di BRESCIA: 

Cellula di Bagnolo : Bep
pe 500, Giuseppe 500, Et
tore 500, Giuseppe 500, 
Giorgio 1.500, Gianfranco 
1.500, CarJo 1.500, Lorenzo 
500, Luciano 500, Giovanni 
500, Angelo 500, Giovanni 
500, Sergio 500, Maurizio 
1.000, Aldo 500, Fausto 
1.000, Domenico 1.000, An
gelo 500, Pi-etro 500, Rinal
do 500, Domenko 500;, Re
nato 500, Massimo 500, An
gelo 500. Sez. V~llacarcina: 
28.000, compagno CdF Etet
troplastica 5.000, prete ope
raio Darplas 500_ 
Sede di CREMA: 

Raccolti dai compagni 
110.000; Sez. ',Pandino 25 
mila, raccolti a Montadi
ne alla sez_ del PSI 2.000, 
una compagna 1.000, ope
raio ferriera 500. 
Sede di LECCO: 

Sez. Merate: raccolti a 
Robbiate: un compagno 35 
mila, Carlo operaio 1.000, 
comp. PCI 500, Pei 1.000 
Pietro 20.000, Cesare 5.000: 
Cesare 15.000, Teresa 5.000 
Annalisa e Luigi W.OOO: 
Pierluigi 10_000, Corrado 5 
mila, raccolti al Cai di Cal
co: Carlino 500, Danilo 500, 
Alberto 500, Paolo 500, Gi
gi 1.000, Rossi 1.000, Rita 
500, Antonia 1.000, Oletta 
1.000, Paolo 1.000; Sez. Lec
co: un lavoro 40.000, un al
tro lavoro 20.000, raccolti 
all'ospedale 23.000, Walter 
50.000, vendendo carta 
1.500, Domenico 20.000. 
Sede di NOVARA: 

Sez. Verbania : Gigi 2.000, 
Roberto 2.500, da una me
renda 1.500, Nicola· 5.000, 
Guerrino 20.000, Garcia 5 
mila, Ivano 500; Sez. Ome
gna: operaio PCI 600, ad 
un picchetto 2.600, un com
pagno 500, un operaio 500, 
un compagno PCI 500, un 
artigiano 800, Attilio 200, 
Walter 4.000, Ciuffo 10.000, 
Filippo 1.500, Walter 1.000, 
-Tonino 500, Quarzo 500, 
Michele 500. 
Sede di GENOVA : 

Sez. Sestri Ponente: Gigi 
5.000, Stefano AMT 4.000; 
Sez. Sampierdarena: una 
autoriduttrice 500, raccolti 
da Maurizio: Nadia 2.000, 
un medico compagno 5.000, 
Maurizio 25.000, Ciccio 5 
mila, Pino 1.000, raccolti da 
Mauro 5.500, una compagna 
1st. Abba 500, raccolti da 
Patria 700, Maria L. 1.500, 
Sez. S. Teodoro : Luis 8.000, 

raccolti dal nucleo centro 
storico: Giacomo 3.000, 
Franco di Chiavari 5.000, 
raccolti da Riccardo 500, 
vendendo il giornale 2.000, 
facendo l'autoriduzione 
1.500, Nuccia 10.000, un 
compagno medico 40.000. 
Sede 'di IMPERIA: 

Sez_ Ventimiglia 20.000_ 
Sede di BOLOGNA: 

Università: Claudia 3.000, 
Gigi, Dian~, Giovanni, Pao
la 4.000, Franco 1.000, Ma
noia 500, Paolo 500, Alberto 
2,000, Andrea 1.000, Nico 
1.000, raccolli a ingegneria 
7.500, Colliggi minialloggi 
10.600; Studenti medi: An
drea 1.000, assemblea AI
dovrandi 10.500, Piero del 
Righi 1.000, GI.oria 500, Ma
ra 400, Pazziri 500, Lella 
del Righi 1.000, Mari:no Itis 
500, Patrizia 500, CPS Fer
mi 9.550, CPS Itis 5.000, Rò
berta 500, Marco operaio 
1.500, Claudio 500, compa
gno Itavia 10_000, colleW-

va politico femminista per 
la salute della donna 21..000; 
Valeria.5_000, Cesare 30.000, 
Anna 70.000, compagni del
la ALCO Basket 11.280, Pic
chio 1.000, Maurizio 5.000. 
Sede di PIACENZA: 

Sez_ Fiorenzuola: Lupo lO 
mila, Silla 1.000, T.G. 1.000, 
compagna Astor 3.500, Ce
sare 1.000, Gabriella 10.000, 
Giovanni 1.000, Paride 1.000, 
Graziella 1.000, Lucia 1.000. 
Sede di FORLI': 

Sez. Cava : Bruno 10.000, 
asilo nido Aquilone 7.000, 
scuola dell'infanzia Quadri
foglio 2.500, vendendo i l 
giornale 4.000, simpatizzan
ti 5.000; Sez. Zona Indu
striale: operai Galotti: Am
bra 500, Nevio 5.000, Pino 
1.000, Afro 1.000, Gino mil
le, cellula Turchi e sim
patizzanti 18.000; Sez. Cen
tro: Annarita 10.000, -Da
niele e Silvana 10.000, Pino 
10.000, Rodolfo 10.000, Ste
fano 5.000. 
Sede di RIMINI: 
. Sez. Riccione: raccolti 
alle scuole 25_000, raccolti 
in piazza 15_000, i compa-

gni 55.000; Sez. Morciano' 
Ada 800, Fidel 3.000, Dani 
2.000, la sezione 17.200. 
Sede di VAJJDARNO: 

Sez. !Montevarchi 30.000 
Sede di PERUGIA:: . 

Sez_ , Spoleto: ' Roberto 
USO, Ottayiano 200, Rober. 
to S. 1.000, Massimo 755 
Aurelio 725, Pippo 500' 
Giorgio 1.500, Moreno 300' 
Massimiliano 550, Maur~ 
segret. Fidep 1.000, 6etti. 
mio 600, alla Camera del 
Lavoro 600, Giulia 20.000, 
Romeo 20.000, durante la 
diffusione 1.200. 
Seqe di ROMA: 

Una compagna 50.000' 
Sez. :Universitaria: nucle~ 
Scienze Politiche 7.000, nu. 
cleo ,Lettere 4.700, Piero 
1.000; Economià: NelIo 5 
mila, ·Corrado 3.00Q, nucleo, 
Scienze 2.000; nucleo Sta. 
tistica: Rita 1.500, nucleo 
Psicologia 11.000, raccolti 
a Statistica 15.000; Sezio
ne M. Enriquez Casal. 
ber t o n e Torpignattara: 
vendendo materiale ad 
una mostra sul proletaria· 
to giovanile r6.500, a pran· 
zo da una zia 1.000; Sez. 
Cinecittà: nucleo IV Mi· 
glio: Maurizio 1.000, Rober· 
to 1.000, Sergio barbiere 
1.000, Roberto 1.000, Fran· 
chino 1.000, · Mauro 1.000 
Mario 500, Nando 500, Mirn: 
ma 500; raccolti alla Pre· 
tura: Rosati impiegato 
1.000, un compagno 500, 
Luciana cancelliere 1.000, 
Boccia avvocato 1.000_ 
Sede di SALER-NO: 

Sez. Sarno: consigliere 
comunale PSI 3.000, Tullio 
del Fuori L500, PID LC l' 
decade 5.000, compagna del 
Liceo Scienhfico 1.500, Lo
renzo, Pino, Giovanni 1tis 

· 2.000, Aniello Giovanni 
MCM1.500, operaio SlP 
PCI 1.000, Filomena 1.000, 
un insegnan te PCI · 1.000, 
Orlando 500, Mariella 1.000, 
raccolti da Pino all'Itis 550, 
Anna . e Gaetano Milone 
40.000, raccolti dai campa· 
gni (segue lista) 80.000. 
Sede di BRINDISI: 

Sez. Lupo: Bobo 18.000, 
Franca 2.000, Gianna 1.000. 
Sede di TARANTO: 

Raccolti dai compagni 
13.500. 
Sede di POTENZA: 

Raccolti dai compagni 
di Rionero in Vulture 40 
mila. 
Sede di CATANIA: 

Vendendo il giornale dei 
PID alla manifestazione 
del 12 3.000. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Raccolti dai compagni 
(segue lista) 56.700. 
Sede di SALERNO: 
Sede di MATERA: 

Raccolti dai compagni 
(segue lista) 70.000. 
Sede di ANCONA: 

Raccolti dai compagni 6.j 
mila. 
CONTRIBUTI I N D I V I· 

DUA'LI: 
Gianmario in ricordo di 

Roberto Zamarin 500.000; 
Martin c Lidia - Milano 
50.000_ 

Totale 3.122.410; Totale 
precedente 20.915.005; Tota· 
le complessivo 24.037.415. 
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Mercoledì 25 febbraio 197'6 -

Breznev con la prima bottiglia di « Pepsi Co1a» prodotta in URSS. 

Il revisionismo del Cremlino 
"rilancia" l'ortodossia 

Il commento c'inese: cc il socialimperialismo è forte in 
apparenza ma debole in realtà )) .. 

Una serie di bordate 
• ideologiche» sulla stam
pa moscovita degli ultimi 
giorni hanno contrasse
gnato la vigilia del XXV 
congresso del POUS, il par
tito capofila del revisioni
smo mondiale, e hanno so
lennemente accolto, secon
do l'accorta regia dei di
rigenti sovietici, le 103 de
legazioni straniere giunte 
a Mosca. Tra di esse an
che quella del parti to co· 
munista italiano, guidata 
da Enrico iBerlinguer, de
cisosi all'ultimo momento 
a presenziare alla grande 
assise sovietica, unico se
gretario generale dei parti
ti occidentali autonomisti 
e massimo rappresentante 
della corrente eurorevisio· 
nista. Aveva iniziato l'altro 
giorno la Pravda con un 
severo richiamo al dovere 
di combattere l'antisòvieti
s?lo,. definito compito prio
ntano del comunismo 
mondiale, e denunciando 
le infiltrazioni ideologiche 
del «nemico di classe ». 
Era. poi intervenuta !'inte
ra gamma delle riviste e 
dei giornali politici e sin
dacali, dal Kommunist, or
gano teorico del PCUS, al 
quotidiano sindacale Trud, 
a rivalutare polemicamen
te la nozione di «dittatu
ra del proletariato », che 
se è un concetto «supera
t? ». nei paesi dove il so
Clahsmo è già realizzato, 
enon deve essere abban
d~nata dai partiti comuni
sh dei paesi capitalistici ». 

A questo singolare e pa
radossale richiamo a non 
sUeguire pedissequamente la 

nell'edificazione delle basi 
materiali-tecniche del co
munismo », il popolo «è 
più ricco spiritualmente ». 

Per quanto concerne la 
politica estera Breznev h1/. 
riaffermato la linea coe
sistenziale, pilastro della 
sua decennale amministra
zione, presentando anche 
una nuova oroposta che ri
calca quelle planetarie 
predilette dalla diplomazia 
sovietica, e cioè un tratta
to mondiale ·ner il non-ri
corso alla forza nei rap
porti internazionali, che 
se darà molto da fare alle 
cancellerie dei diversi pae
si è probabile non riusci
rà che a gettare nuove 
cortine fumogene sulle 
tensioni e contraddizioni 
che caratterizzano l'attuale 
congiuntura mondiale. 

E infatti questa volta 
Breznev non ha più- potu
to proseguire sulla linea 
della politica dello struzzo 
ma ha doVuto riconoscere 
la situazione generale di 
stallo a cui sono giunte le 
relazioni con gli Stati Uni
ti e le molteplici trattative 
per i.l disarmo e la limita
zione degli armamenti. «Noi 
siamo decisamente contro 
la divisione del mondo in 
blocchi militari e contro la 
corsa agli armamenti -
eg/.i ha detto - ma fino a 
quando sussisterà il blocco 
della NATO e fino a quan
do gli ambienti militaristi 
proseguiranno la corsa agli 
armamenti, il nostro paese, 
assieme agli altri membri 
del Patto di Varsavia, raf
forzerà questa 'alleanza mi
litare e politica ». Il che 
non suona soltanto come 
un avvertimento agli Stati 
Uniti ma anche come un ri
lancio del ruolo di tutela 
delI'URSS sulla sovranità 
limitata dei suoi alleati eu
ro-or.ientali. E in questi. pae
si infatti, dalla RDF alla 

Polonia, è già iniziata una 
campagna parallela a quel
la sovietica per il rafforza
mento ideologico e il po
tenziamento dell'ordine in
terno. 

Bre2"Jl1ev non ha potuto 
nemmeno, questa volta, na
scondere le divergenze che 
esistono con altri partiti 
comunisti e le difficoltà in
contrate nella preparazione 
della conferenza dei PC eu
ropei, invitando tuttavia a 
risolverle con {( spirito ca
meratesco» per rafforzare 
l'amicizia, l'unità e la coo
perazione anche se «non 
nuò trattarsi di transigere 
sulle questioni di principio 
né ammettere concezioni e 
azioni in contraddizione 
con !'ideologia comunista». 

Nel rituale attacco alla 
Cina e nella riaffermazio
ne dell'incompatibilità del 
maoismo con la dottrina 
marxista-leninista, Breznev 
si è ovviamente largamente 
giovato delle contraddizio
ni della diplomazia cinese, 
pur dichiarando: « Siamo 
oronti ·a normalizzare le no
stre relazioni con la Cina 
sulla base dei principi della 
coesistenza pacifica ». An-. 
che questa una formula ri
tuale che non attenua cer
to la violenza dell'attacco 
rivolto alla Cina e ai suoi 
dirigenti, tanto più che il 
segretario del PCUS ha cre-

. duto bene di rilanciare dal
Ia tribuna del congresso l' 
obsoleta proposta del pat
to di sicurezza asiatica. 

Contemporaneamente a 
Pechino il Quotidiano del 
popolo, commentando l'a
pertura del XXV congresso 
ha scritto che «il sociali
smo è forte in apparenza 
ma debole in realtà» e che 
«nei prossimi cinque anni 
il revisionismo sovietico af
fonderà ineluttabilmente in 
una crisi economico·politi
ca senza uscita ». 

LonA CONTINUA - 5 

Angola: la nuova legge sull'esercito popolare 

La realta di classe angolana 
e i compiti delle avanguardie 

Tutti gli angolani tra i 18 e i 35 anni di età, uomini e donne, devono vestire l'uniforme militare éd entrare a far 
parte di un grande esercito popolare che, in seno e sotto la direzione della struttura pol'itico-militare delle FAPLA, 
garantirà la difesa della giovane Repubblica Popolare delfAngola e i'I consolidamento della rivoluzione 

(dal nostro corrispondente) 

LUANDA, 24. 

Una legge, approvata dal Consi91io 
della rivoluzione e resa pubbllica sa
bato scorso, obbliga tutfi gli angola
ni dai 18 ai 35 anni a prestare per 
24 mesi servizio militare «indipen
dentemente dalla loro razza, etnìa, 
sesso, luogo di nascita, religione, 
grado di istruzione, condizione 'eco
nomica e socia1Ie". E' una misura 
di grande importanza politica, che 
sta ad integrare e rafforzare la leg
ge sul potere popolare, garantendo 
un nuovo strumento alle masse po
polari per consolidare il loro pre
dominio di classe all'interno della 
società angolana. Lo spirito della 
legge non lascia dubbi alla sua ,in
terpretazione, l'esercito cile si for
merà nella RPA nei prossimi anni 
sarà un esercito popolare, ins·erito 
nel processo produttivo, che parte
ciperà di rettamente alla ricostruzio
ne ,del paese, sia a livello politico 
C'Fiè economico . e sociale. 

In sintesi la nuova legge si pro
pone di distruggere l'analfabetismo, 
la disoccupazione, la corruzione, raf
forzare l'unità opera.iolcontadini, con
quistare alla rivolul'ione gli strati so
ciali fino ad oggi non toccati dal 
processo di politicizzazione di mas
sa_ E' importante, per comprendere 
gli obiettivi che l,a legge sul servi· 
zio milritare si propone, rias:sumere 
brevemente alcune caratteristiche 
della società angolana sotto un pro
filo politico, economico e sociale_ 

Dei circa cinque milioni di ango
l'ani l'S5 per cento <è composto da 
contadini poveri e operai per la mag
gior parte analfabeti. l ,contadini po
veri, i I cui numero può essere valu
tato a circa un milione e mezzo, 
sono senza dubbio il settore più po
vero. e più sfr·uttato di tutta la popo- l. 

lazione. e ris,ìedono principalmente 
nellie campagne. Solo una piccola 
fascia (circa 150.000 contadini e fat
tori) è integrata nella 'economia ca
pitalistica. La grande maggioranza 
opera ancora in un regime di pro
duzione mercantile. 

Per quanto riguarda la cl<asse ope
raia - valutata oggi tra 500.000 e 
SOO.OOO unità - vanno sottolineate 
~e seguenti caratteristiche: numeri
camente è la seconda 'classe ope
raia dell'Africa, ed è destinata in 
futuro a crescere rapidamente in 
relazione alle potenzialità produtti, 
ve del paese. Non ,gode di alcun 
privilegio: contraliiamente a quel·lo 
che si è soliti pensare della classe 
operai'a africana, e qual,itativamente 
non è una forza-lavoro specializzata. 
E' concentrata nelle grandi imprese 
minerarie, petrolifere, nelle ferro
vie, nei porti, nelll'agrlicoltura. -E' as
sente una borghesia nazionale; essa 
si' va oggi formando d'a una piccO'la 

e media borghesia -create dal colo
nialismo. 

L'analfabetismo è altissimo, e, se
condo le statistiche, giunge al 90 
per cento . E' un problema, questo, 
che g'ià durante la guerrigl~'a l'MPLA 
aveva combattuto con grandi oam
pagne di alfabetizzazione condotte 
dai guerriglieri in seno alle popola
zioni rural,i. 

In seno aNa società angolana esi
stono inoltre varie contraddizioni, se
condarie che potrebbero -divenire 
primarie, 'Ia cui risoluzione è deter
minante . per l'avanzamento del pro
cesso rivoluz,ionario: il razzismo, il 
tt1ibalismo, l'a contraddizione uomo
donna. Quest'ultima è particolarmen
te importante per la posizion'e di 
netta subordinazione nell<a qu'ale vi
ve la donna nel contesto angolano; 
essa, tra la popo'~azione rur,ale, prov
vede al sostentamento del nucleo 
familiare con il suo lavoro. 

Un'altra oaratteristica della società 
angolana è l'esistenza nelle grandi 
città, in partico'lare LU'anda, di un 
sottoproletariato urbano molto svi-

luppato, che accerchi'a la città nelle 
bidonvilles e non partec~pa 'al·la pro
duz.ione. E' questo il settore che la 
direzione politica del MPLA vuole 
assolutamente conquistare al'la rivo
luzione. E' uno strato sociale nazio
nalista, che in molti cas'i ha lottato 
contro il coloni·alismo e la reazione, 
ma con un basso livello di politiciz
za21ione. Può essere facilmente ma-

novrabile ed è, per le sue caratteri
stiche, il settore più permeabne ali' 
ut'il'izzazione reazionaria del razzismo. 
La scarsa cos'cienza di classe lo por
ta ad individuare nel bianco il nemi
co indipendentemente dal·ia 'sua col
locazione sociale. 

Il livello dei disoccupati in questa 
fase della lotta del popolo angolano 
è molto alto. Vi è quindi 'Ia necess:ità 
non solo di una ripresa p roduttiv'a, 
ma della eliminazione, sul mercato 
del lavoro, di una grossa forza-lavo
ro di riserva, per raffo~are l'unità 
della classe operaia, il suo potere 
contrattuale, la sua coscienza di das
se. La legge sul servizio militare è 
appunto tesa a risolvere, o almeno 
a tentare di risolvere, nel modo più 
corretto, le contr·addizioni su esposte. 

L'applicazione della legge porta in
fatti ad una rapida campagna di al
fabetizzazione, alla creaz.ione di strut
ture che proseguiranno nelle campa
gne e ne,Ile città QU'3<sto lavoro di 
grande importanza sociale e politica. 
Essa punta a mettere la donna nella 
posizione di partecipare a pieno di-

città e campagna; presenza dell' 
esercito popolare nella costruzione 
di edilizia sociale o di infrastrutture 
distrutte dalla guerra o trascurate 
dai colonialisti; lotta contro l'infiltra
zione in seno alle F.Ac~LA di elemenJ 

ti reazionari 'che all'interno di un 
esercito tradizionale avrebbero un 
gioco' più facile e godrebbero della 
copertura della struttura gerarcrnca 
delle forze armate, della mancanza"df 
dibattito politico, dell'automatismo 
dell'ordine. 

Chi presterà servizio militare sé
condo la nuova legge? Tutti gli ~Ii~ 
golani il cui ruolo nella produzion-e 
non è essenziale in questa fase, ,.en
treranno nell'esercito popolare; chi 
sarà invece per il momento esentato 
entrerà invece nella ODP, organizza
zione per la dif-esa popolare, un or:J 

ganismo politico dell'MPlA che in 
seno al posto di lavoro o di vita in~ 
quadra politi'camente e militarment~ 
i lavoratori. 

Domenica nel corso di una manife;' 
stazione per il giuramento dei milì~' 

. tanti della ODP davanti alla bandje-

ra della RPA, il ministro della difesa 
Niko Carreira ha riaffermato lo spi
rito della legge e la volontà dell'· 
MPLA di formare un grande eserclto 
popolare per la costruzione di una 
società socialista: un esercito che sa
rà la forza decisiva per la sconfitta 
delle forze della reaiione interne ed 
esterne. 

Il ministro della difesa, ha sottoli
neato che non c'è divisione fra le 
FAP.LA e la ODP. 

~SS, dove «non esistono 
PIU classi ostili al sociali
smo., bensì ad «adattare 
la tattica alle condizioni 
ogg7ttive dei loro paesi» 
veruva poi aggiunta la 
SCon~rtante pretesa, ri
vendIcata dal Kommunist 
P~r il PCUS, di un «ruolo 
d.1 guardiano dell'ortodos
sia. rnarxista-Ieninista» e 
qull~di di «assistenza agli 
a. tn partiti comunisti per 
aIUtarli a elaborare una 
p?1.itica conforme alle con
diZioni nelle quali essi de
~no combattere il capi-

ISrno». E infine 1'ulti
Illa perla, la celebrazione 
sempre sulla rivista teori
~ del partito, dell'80· an
~Iversario della nascita 

Verso gli eurocarabinieri 

ritto nella vita politica e soci'ale, non 
più in posizione subordinata all'uomo, 
ma con parità di diritti, ad eliminare 
rapidamente la disoccupazione, ad 
inserire nell,a produzione il SOttopro
leta,riato, ·10 fia partecipare alla lotta 
politica formandone una classe con 
coscienza definita. Questa .immensa 
rivoluzione nella struttura sociale an
golana dovrebbe garantire ,anche lo 
sviluppo di una rivolu21ione oultuJ1ale 
in seno alle masse, tesa alla creazio
ne di un uomo nuovo, in seno ad una 
società che lotta per l'abolizione del
lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo. 
Altro fattore importante -è la creazio
ne di una 'immensa forza materiale 
che verrà impegnata a fondo. nel pro
cesso di .. ricostruzione.. appena 
iniziato. 

« 'Lo slogan lanciato dal presiden
te delia RPA, Agostinho Neto, "ogni 
cittadino deve considerarsi un solda
to", va diventando oggi una realtà._ 
Il passo è grande ma siamo pochi, 
per questo dobbiamo essere tuUi 
compatti, tutti pronti a difendere e a 
rispettare le esigenze del nostro po
polo ». 

el defunto Andrei Zda
~oì' già teorico staliniano 
e e • realismo socialista» 
s della lotta contro il "co
p~uPolitismo », con cui il 
sa S. ha voluto preavvi
c~e l suoi fratelli critici 
zio .non accetterà osserva
U ~l sul modo in cui in 
!anione. Sovietica sono trat
de~ti~h intellettuali dissi-

III ~estt? scaramucce sui 
il OdI . ~Iversi di praticare 
tut~eVI.slOnismo non hanno 
Co aVla .impedito al . XXV 
dergresso, con i suoi 5.000 
d' egati in rappresentanza 
d~115 ~ilioni di membri 
len parltto, di iniziare so
palnernente i lavori nel 
Creazz,? dei congressi del 
stabil~illO, all'insegna della 
lezla Ità e della «compat
era monolitica ». Come 
nev stato annunciato, Brez
del ha \etto il «rapporto 
CoDI <:?:n.ltato centrale sui 
tit ~Itl Immediati del par
es~ tn Politica interna ed 
no ~a.». Sugli aspetti eco
te;::ICI della situazione in
SUcca . dovrà intervenire 
del eSSlVamente il capo 
GUin gpverno Kossighin e 
in di Breznev ha potuto 
le ~n parte sorvolare sul
Vita ndizioni materiali di 
SOttol~el popolo sovietico 
Che lTIt;an~o soprattutto 
deli POlche «la potenza 
sCiu~ nostra patria è cre
te a» e {( nuove frontie-

sono state raggiunte 

La soluzione finale per i1 dissenso interno - Una politica estera per la controrivoJuzione 

C'è un paese in Europa 
nel qua'le lo scandalo 
«Lockheed» non è riusci
to a mietere le sue vitti
me: è la Germania federa
le. II personaggio più gros
so e più sicuramente coin
volto, non solo da corrotto 
ma da socio in affari della 
« Lockheed» e quindi an
che corruttore è il capo del
l'estrema destra democri
stiana, il nazista Franz lo· 
sef Strauss. Non è un ca
so che il grande scossone 
col quale la dirigenza im
perialista USA butta a ma
re un'intera « generazione » 
del suo personale politico 
sparso per il mondo -
coinvolgendo, senza badare 
troppo alle possibili conse
guenze, allegramente paesi 
a democrazia borghese ,dor
te» o «debole », dall'Olan
da alla Turchia, dal Giappo
ne all'Italia - non sfondi 
nel paese mode'llo della «de
mocrazia» padronale_ Or
mai lo stato imperialista te
desco-occidentale è già tal
mente avanzato sulla stra
da della sua trasformazio
ne autoritaria, nella quale 
le categorie classiche della 
liberatJ.democrazia borghe
se sono tranquillamente ed 
apertamente abolite, da 
non essere neanche più in
vestito da una crisi di cre
dibilità. Il consenso, nella 
Germania di Schmidt e di 
Strauss, di Springer e di 
Vetter (il capo della Con-

federazione sindacale), non 
è'neanche più richiesto: ba· 
sta la quantità e la qualità 
di violenza e di coesione 
istituzionale per tenere a 
galla senza problemi la 
barca dello stato borghese. 

Nella settimana scorsa 
la seconda camera fede
mIe, quella dominata dai 
democristiani, ha respin
to il disegno di legge go
vernativo (soci al-liberale) 
sugli «estremisti nel pub
blico impiego »; mentre il 
progetto governativo vole
va trasformare i'!l legge 
federale la prassi finora 
seguita per decreto, di sot
toporre doè ogni aspiran
te ad un pubblico impie
go a minuziosi controlli, 
se sospettato dii apparte
nere a formazioni politiche 
ritenute «anticostituziona
Li» (pur senza essere for
malmente fuori-legge), e di 
epurare solo coloro che 
vengano riconosciuti come 
nemici «attivi» del1a de
mocrazia padronale, ;i de
mocristiani vog'liono inve
ce che anche la semplice 
appartenenza ad una orga
nizzazione politica di sini
stra porti all'automatica 
esclusione dal pubblico 
impiego, scoraggiando così 
- ovviamente - la mili
tanza ed anche solo l'ade
sione alle organizzarz:ioni di 
sinistra, IÌl debole e gri
gio PC revisionista (DKP) 
compreso. 'Per avere un' 

idea dell'ampiezza di questa 
epurazione basti pensare 
che nel salo 1975 '!leI Nord
reno-Westfalia sono stati 
« esaminati» 1.727 aspiran
ti, dei quali 380 respinti 
per moti1\1i politici!. 

Bisogna ricordare che l' 
inizia tiva su questo terre
no fin dal 1972 è ùèlla so
cialdemocrazia, e che an
cora nel 1974 al congresso 
del sindacato dei metal
meccanioi (di regime) è 
stata approvata una mo
zione che chiedeva al go
verno di affrettarsi a re
golare con una legge i ca
si di «incompatibilità» po
litica nel pubblico impie
go! Intanto la poliz:ia te
desca sta preparando le 
condi7lioni tecniche per 
perfezionare la schedatu
ra completa di tutte le 
persone presenti sul terri
torio federale, da ogni pun
to di vista: la RFT sarà 
H primo stato del mondo 
a disporre di un controllo 
così capillare e totale. 

La SPD intanto dà pro
va di compattezza politica 
processando per violazio
ne della disciplina di par
tito quattro iscritti a Fran
coforte per aver criticato 
Soares. 

L'accelerazione della cri· 
si i taliana, in particolare, 
ha moltiplicato in questi 
giorni le iniziative di poli
tica estera direttamente 
ed esplicitamente volte al-

la prevenzione controrivo
luzionaria che la RFT sta 
prendendo: sono da vede
re in questa luce sia il 
prestito CEE all'Italia, che 
i preoccupati accordi con 
Giscard per non permette
re che la crisi scuota la 
CEE oltre misura. Ma so
prattutto va in questa di~ 
rezione l'ormai matura ini
ziativa di coordinare le 
polizie dei vari paesi «al
lo scopo di lottare contro 
il terrorismo politico »: è 
un progetto che abbiamo 
più volte denunciato e che 
ha visto riuniti in gran se
gredo lunedì è Lussembur
go gli esponenti dei mem
bri della CEE per mettere 
a punto un piano prepara
to in vari incontri da 
Genscher (ex ministro di 
polizia tedesco, ora agli 
esteri), ,Poniatowski (il fa
migerato ministro degli in
terni francese), Wilson ed 
altri loro colleghi, e di
scusso alla riunione CEE 
a Roma nel dicembre scor
so. Diventa sempre più 
chiaro che tipo di «euro
peismo» i padroni tedeschi 
vogliano imporre: anche 
per la costituzione di una 
« Euro-DC » accan to al
l',, Europol» ed alla più 
volte tentata «eurosocial
democrazia» si stanno 
dando da fare proprio in 
questi giorni. La DC ita
liana ed i vari raggruppa
menti francesi cercano di 

ammorbidire minimamente 
1'oltranzismo dei DC tede
schi per non spu ttanare 
troppo questa nuova santa 
minaccia comunista dila
alleanza, ma di fronte alla 
gante i padroni tedeschi 
non conoscono ragioni di 
prudenza. Proprio domeni
ca scorsa si è concluso a 
Monaco di Baviera un con
vegno organizzato dalla ri
vista gemella di «Politica 
e Strategia », la golpista 
" Wehrkunde », dove di 
fronte ad un qualificato 
pubblico fatto soprattutto 
da esponenti americani 
(fra cui il generale Haig, 
comandante NATO), tede
schi, francesi ed inglesi il 
candidato democristiano al 
ministero della guerra, 
Woerner, ha teorizzato la 
necessità che la NATO 
cc prevenga» la costituzio
ne di governi con i parti ti 
comunisti fra i propri sta
ti membri; il tutto era 
condHo da richiami alla 
Francia di riprendere in
tegralmente il suo posto 
nella NATO. 

Non manca qualche ini
ziativa in direzione « Ost
politik », il recente assas
sinio del console jugoslavo 
a Francoforte ad opera di 
« ustascia » notoriamente 
foraggiati ed organizzati 
in Germania apre la candi
datura tedesca ad interve
nire nella successione di 
Tito. 

Un esercito popolare che produce 
significa infatti la partecipazione di
retta ad obiettivi di grande impor
tanza: potenziamento e sviluppo del
l'agricoltura, considerata dal gover
no della RPA come base produttiva, 
secondo principi di cooperazione, con 
la creazione di grandi e piocole coo
perative agricole miranti ad una col
lettivizzazione crescente, con inoltre 
l'obiettivo di colmare la distanza tra 

Concludendo il ministro della dife
sa ha sottolineato nùovamente la po
sizione di non allineamento della 
RPA e l'impe9no storico di interna
zionalismo proletario, in particolare 
l'appoggio indiscriminato che il popo
lo angolano porterà a tutti i popoli 
in lotta per la liberazione nazionale, 
in particolare alla Namibia, allo Zim
babwe (RodesiaL e all'afri·ca del sud. 

Armi USA al Marocco per 
la guerra contro l'Algeria 

WASHINGTON, 24 
Confermando gli stretti le
,garni di subordinazione 
che legano il Marocco di 
re Hassan II alla politica 
imperialista e neocolonia
lista americana, nonché il 
netto appoggio offerto da
gli USA al piano maroc
chino-mauritano di spar
tizione del Sahara Occiden· 
tale, il dipartimento di 
stato ha deciso di fornire 
al suo fantoccio magrebino 
24 aerei F-SE da combatti
mento, per il costo com-

p!essivo -di 120 milioni di 
dollari. 

Queste forniture, aggiun
te ai 30 milioni di dollari 
in crediti al Marocco testè 
approvati dal senato (il 
doppio rispetto ai 14 mi
lioni dell'anno scorso), alle 
armi per 295 milioni (rega
lati a Hassan dall'Arabia 
Saudital ordinate da Ra· 
bat e alle vendite di mez· 
zj corazzati USA per. 36 
milioni, illustrano irtequi
vocabilmente l'intenzione 
degli USA di utilizzare 

Hassan per un'azione de· 
cisiva, non solo contro la 
ipotesi di un nuovo stato 
arabo progressista sulle 
rive dell'Atlantico, ma so
prattutto in funzione anti
algerina. In questo qua
dro, nonostante tutte le 
smentite ufficiali, è chiaro 
che la guerra aperta COD

tro l'Algeria rappresenta 
per gli USA l'ultima carta 
per indebolire economica
mente l'Algeria e <;abotar
ne cosÌ il ruolo di guida 
intransigente dei paesi po
veri . . 
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LO SCIOPERO GENERALE NEL LAZIO 

Roma: 'una m;anifestazione che i sindacati 
.' 

hanno voluto spenta per 
non dare fa'stidio al governo Moro 

.,1 POI mobU'itato per (( isolare » Lotta Continua 
ROMA, 24 - Una ver

renza ruspol:verata dopo un 
anno !per protesta ({ contro 
la' crisi 4eUa giunta» vo
luta dal PC!. Uno sciope
ro generale di tutte le ca
tegorie di 24 ore come da 
anni non si: vedeva, com
presi ~ servizi. Dopo il dis
senso manid'estato ~n tutti 
gli attivi di 'zona o di set
tore dei delegati, c'è stata 
l'attivizzazione di tutti i 
quadri del PCI cementati 
da una ostinata e misera
bile campagna contro Lot
f-a Continua'. 

Per queste premesse e 
per lo sciopero totale dei 
mezzi, la massa dei lavo
ratoni non è venuta al cor
teo: d. molti pullmann pro
mossi dal si.ndacato non si 
sono visH. 

Il corteo ha lVisto il suc
cedersi di striscioni dei 
CdF (maLgrado lo sforzo 
or.ganizzativo sono rimaste 
alcune macchine stracolme 
di struscioni che nessuno 
}<.OJtava). Spkcava al cen
tro del corteo lo striscione di Comunione e Libe
rruzione, dirfesissimo, che è 
stato accompagnato per 
tutto il percorso da fischi 
e slogans sull'aborto. Tutti 
ri quadri del PCI (circa un 
J;!li:gloia'io, inquadrati mm 
t-armente) sono stati utiliz
i?ti per tenere separati dal 
co;rteo con continue provo
éi1zioni gli studenti dei 
CpS, j comitati di lotta per 
!a casa e contro il carovi
ta; glti strlscioni di Lotta 
Continua. 

Le ultime file dd PCI 
si sono distinte inoltre con 
slogans . come ({ chi è con
tro il sindacato e hl Par
tito comunista è un paga
to o un f.ascista» ed, alla 
fine, ,impedendo l'entrata 
in piazza: solo il senso di 
responsabiliità dei compa· 
gni ha impedito incidenti. 
Malgrado le minacce e le 
provocazioni oltre j'l suc
cesso dei disoccupati orga
nizzati, il corteo. è \ risuo
nato di Slogans contro ·il 
governo Moro, lo scaglio
namento dei contratti, per 
il salario, contro i licen
ziamenti, mentre ai, lati si 
'sopo venduti molti ,giorna
Li :? compagni del PCI sde
gnati. 
. Oggi era la prima volta 
fhe i disoccupati organiz
zati (quelli veri, non le 
leghe) imponevano a forza 
'Ia loro presenza in un cor
teo sindacale, ed è andata 
p .ar.t:kdlaI1mente bene; la 
toro presenza ha coinvol
to, dall'inizio alla fine, set. 
t<lri di edili, chl operai, di 
'lavoratori del parastato. Il 
si[Ldacato, già da piazza 
Esedra, aveva apposita
mente messo una macchi-
" 

na con le trombe dietro 
lo spezzone dei disoccupa
ti, facendo gridare senza 
tregua slogan tipo: «Inve
smmenti, occupazione, lot
ta di classe, contrattazio
ne ». A parte che nessuno 
capil\la che volesse dire, 
e che nessuno riprendeva 
gli slogan, ci hanno pen
sato i d~soccupati, come 
in gioco, a cambiare iI 
tutto con: «Orga~zazio
ne per l'occupazione, lot
ta di classe contro il pa
drone »: ed era, lo ricono
scevano tutH, molto me
gl-io così. 

pjù di cento disoccupa
ti, e alla fine erano rad
doppiati!, col cartellino ro
sa del collocamento in mo
stra sulla giacca, a Roma 
nessuno !i aveva mai visti 
né sentiti. E potevano esse
re mo'lti di più, se non 
avesse ostacolato la mobi
Iitazione lo sciopero di tut
ti i mezzi pubblici e la 
«buca sindacale» (manca
yano, da tutti i quartieri; 
l pullmann promessi dai 
sindacati e ci si è arran
giati con le macchine). No
nostante tutto questo il 
corte~ a~eva, neIl? spezzo
ne del drsoccupatI, il pun
to di rid'erimento centra. 
le ;a via Cavour arriva una 
d~lega~ione di invalidi, di 
glOva~1 « handicappati ", 
che SI stanno organizzan
do contro i cosiddetti· «cen
tri di a'Ssistenza» cioè i 
ghet!i .in cui i padroni 
contmuano a rinchiuderli 
perché «inabiU al lavoro 
e quindi improduttivi". si 
prendono autonomamente 
~ l~ro posto di laMa con 
1. d~~accupati organizzati, 
SI ~nd~ tutti: «Handicap
pati, dqsoccupati, vincere
mo organizzati». Si chia
m~no a gran voce i nomi 
del compagni, avanguardie 
del comitato, sequestrati 
dadie<:i gierni da polizia 
e magIstratura, si grida 
per ~a loro liberazione im
me.d~ata: «Bardo, Rosario, 
~U\g? e Francesco, fuori 
l dIsoccupati dalle gale
re ». « Il lavoro è un no
stro diritt?: il. disoccupato 
non sta plU ZittO", «I di
socc';lpam assieme agli 0-
peraI, governo Moro per 
te saranno guai ». Ai lati 
d.e'! corteo applaudono .tut
t~, 31pplaude persino iiI ser
VIZIO d 'ordine sindacale 
ap~l~dono anche loro per: 
che SI trovano davanti una 
forza nuova su cui biso
gna pronunciarsi subito 
per~hé sentono parole d: 
ordme e obiettivi del pro
gramma detti molto chia: 
ramente, con convinzione 
e senza ambiguità, diretti 
a chiedere subito lotta e 
or.gaD'izzazione. 

NESSUN NEMICO 
A DESTRA? 

, - La campagna dà denigra
'zione e di oalunnre con.tro 
Lotta Cont.wwa lanciata 
;èl.ai di!r.Ù:enti del PCI e del 
sinoocato con l'appoggio 
Incond,izionato dà tuUa la 
'stampa, borghese e non 
ha oggi avuto a Roma u~ 
sua grottesca e gravissima 
traduzione in pratica. Oltre 
mille compagni del PC l, in 
massima part.e studenti, 
_ex studenti e funzionari, 
-in:quadrati in una settanli
~na di cordoni, si sono im
'pegnatd a tenere ben di
stanziati ed a non fare en
tmre in piazza gli striscio
-ni di Lotta Continua.; in
torno ai quali, peraltro, 
:era raccolta solo una pic
cola parte dei nostri com
pagni, avendo gli altri avu-
10 disposizione di mesco
larsi negli spezzoni delle 
r.ispettive zon.e. Un'impre
sa del genere, di cui era
vamo stati da tempo av
vertiti e che aveva susci· 
tato avversione e condan
na in tutte le riunioni di 
zona ,dove era stata "pro
posta» alle strutture sin
oocaU, è stata resa possi
bile sO'prattutto dalla scar
sissima partecipazione di 
massa alla manifestazione, 
cosa che dovrebbe preoc
cupare i sindacati ben più 
della paura di q ua!che fi
schio. 
. La caccia all'" estremi
st>a» e la paura delle mas
se era a tal punto la nota 
dominante della regia sin· 
daoale e revrisioniSita della 
g.iornata, che un tratta
mento wrzalogo è stato ri
servato allo spezzone dei 
disoccupati organ.izzati -
-uno dei pochi settori viva
ci di questo corteo « spen
to» - che sono stati a 
lungo blocoati sotto il palo 
co dal servizio d'ordine del 

PCl, e questo nonostante 
che Ja maggioranza di. essi 
agitasse la tessera del PCI 

Gli organizzatori hanno 
però permesso che uno 
spezzone di circa 500 gio
vani di Comunione e Libe
razione sfilasse, nel più ri· 
goroso silenzio, che è pe
raltro congeniale alla loro 
natura di maggioranza si
.1enziosa, proprio nel bel 
mezzo del corteo. Comu
nione e Liberazione è, in 
base al mpporto Pike, che 
non può ess·ere contestato, 
una organizzazione inte
ramente creata e foraggia
ta dalla CIA in funzione 
anticomunista: la sua pras
si e la sua linea poLitica 
d'altronde non lasciano 
dubbi. 

Tutti possono vedere co
sì dove porta la linea di 
sostegno e di subordma
zione al governo Moro 
adottata dal gruppo diri
gente del PCI e dai verti
ci sindacali. Si fanno fal
lire le manifestazioni per 
paura dei fischi; si fa ri
corso alla calunnia ed al 
patriottismo di partito per 
fare muro a « sinistra »; 
mentre si va a braccetto 
con gli agenti della Cl A; 
anzi, li si protegge; perché 
a buscarle dal servizio di 
ordine del PCI questa vol
ta sono stati alcuni com
pagni del PDUP che lan
ciavano slogans e fischi 
contro Comunione e Libe
razione. Chi la fa, l'aspetti. 

E' ora compito di tutti 
i compagni usare la gior
nata di oggi per spiegare a 
tutti, e soprattutto ai com
pagni del PCI, che è più 
importante ed utile com
battere il governo Moro e 
il suo programma che Lot
ta Continua ed i disoccu
pati organizzati. 

Sciopero generale del Lazio: le facce di Comunione 
e L:iberazione 

GLI STUDENTI 
DE'l VII !liCEO SICIENTIFICO 

Napoli - La 
chiama 

preside 
I:a polizia 

che 

non deve più entrare 
a scuola 

I 3 compagni fermati sono stati ri
lasciati 

NAPOLI, 24 - Dopo le 
violente cariche della po
lizia gli studenti della zona 
Flegrea hanno indetto una 
riunione di zona nel pome· 
riggio di lunedì 

Hanno partecipato stu
denti dell'VIII del IV Scien
tifico e del Righi. Intanto 
si è riunito anche il consi
glio di istituto del VII ed 
a entrambe le riunioni, 
quella degli studenti e 
quella del consiglio è usci
ta la decisione unanime di 
chiedere le dimissioni della 
preside responsabile di a
ver abbandonato la scuo
la nelle m:mi della polizia 
che è penetrata nelle au
le e persino nella abitazio
ne del custode. Gli- studen
ti del VII Scientifico sono 
fermamente decisi qualun
que decisione prenda il 
provveditore di non far più 
rimettere piede alla presi-

de dentro alla scuola. In
tanto i fermati, due donne 
e uno studente sono stati 
rilasciati in serata. Il com
pagno studente è stato de
nundato a piede libero per 
danneggiamento. La mobili
tazione contro il vergogno
so intervento della polizia 
è continuata questa matti
na, martedì, con lo scio
pero delle scuole della zo
na Flegrea e due assem
blee: una al IV Scientifico 
e una all'VIII (a cui han
no partecipato anche gli 
studenti . del professionale 
Giustino Fortunato). Gli 
studenti riuniti in assem
blea hanno deciso uno scio
pero prima della fine della 
settimana probabilmente 
per venerdì dato che mer
coledì e giovedì le scuole 
resteranno chiuse agli stu
denti perché sedi di esa
me per i corsi abilitanti. 

MtGUA'lA D'I PROl'ETARIIN PIAZZA PER 'lO SCIOPE'RO GEINE'RAtE 

Chiuso il covo fascista a Cassino 
Nella c( vertenza Lazio» questo obiettivo non c'era 

GASSINO, 24 - Da set
timane 'PCI e sindacato 
stavano preparando la ma
nifestazione di oggi a Cas
sino; per loro era un pun
to d'onore, la rivincita ai 
fischi subiti nelle maggiori 
piazze d'Italia. Accurato fil
tro sui pullman, la piaz
za e l'oratore scelti ({ ad 
hoc »: in un feudo nc può 
parlare un uomo di Sca
lia, questo è stato il ra
gionamento e così è stato 
chiamato Marini, segreta
rio CISL per il pubblico 
impiego. Tutto questo, cer
to, in nome dell'unità sin
dacale che secondo un sin
dacalista ({ andreottiano » 
nell'attivo di zona ad Ana
gni, si fa "cantando in 
piazza né Bandiera Rossa 
né Bianco Fiore, ma Fra
telli d'Italia!». 

Questi dunque gli ante
fatti e bastava stare un 
pomeriggio nella nostra se
de per accorgersi del clima 
di caccia alle streghe che 
si stava creando: giovani 
compagni della FGCI che 
venivano a chiedere se era 
vero che sarebbe venuto il 
famigerato SdO di Roma; 
delegati della FLM e espo
nenti del PDUP che si in
formavano sulle nostre in
tenzioni, ecc. ecc.;... in un 
via vai continuo. 

Da parte nostra con riu- . 
nioni, volantinaggi; capan
nelli, con lo striscione 

«Contro la crisi e la di
soccupazione 35 ore, 50.000 
lire », « Via il governo 
DCIA» abbiamo prepara· 
to la manifestazione, una 
occasione per propaganda· 
re e rafforzare le lotte del
la Fiat contro i ritmi, per 
gli scatti automatici di li· 
vello, per il pagamento del
le ore di scivolamento; la 
lotta degli studenti profes
sionali contro le scuole 
ghetto; la volontà di orga· 
nizzarsi di un numero ano 
cora esiguo di disoccupati 
che ha però grosse possi
bilità di estendersL 

Che rapporto ha la Vèf
tenza Lazio con la lotta 
delle fabbriche occupate di 
Frosinone (e la prima vito 
toria ottenuta con la re
quisizione della ILFEM 
sud occupata da 11 me
si), con la volontà operaia 
di fare i contratti realmen· 
te, come testimoniano le 
risoluzioni approvate dai 
C.d.F. di tre fabbriche 
chimiche di Latina, per la 
rivalutazione della piatta
forma, con grossi aumenti 
salariali? Con il ri'fiuto 
operaio della linea sindaca
le che si esprime, sempre 
in provincia di Latina, con 
centinaia di disdette dalla 
FLM? 

Veniamo alla cronaca: 
questa notte alla Fiat i 
picchetti non hanno avuto 
molto da fare. I delegati 

presenti raggiungevano a 
malapena la metà del C.d. 
F. mentre i compagni ope
rai e studenti di Lotta 
Continua e avanguardie au
tonome erano presenti a 
tutte le porte: il risultato 
si è visto al corteo dove 
gli operai che sfilavano 
dietro lo striscione delle 
35 ore erano molti di più 
di quelli che seguivano si
lenziosi lo striscione sin
dacale. 

La silenziosità è stata la 
caratteristica principale di 
questo corteo: gli unici 
slogan che rimbom.bavano 
per le vie di Cassino era
no quelli del potere ope
raio, per il salario, e la ri
duzione di orario, contro il 
governo Moro e la CIA. I 
ripetuti tentativi fatti dal 
servizio d'ordine del sin
dacato e del PCI di isolar
ci in fondo al corteo sono 
falliti sempre miseramen
te dando luogo a situazio
ni che rasentavano il ri
dicolo (se non fosse per la 
gravità di tutto quello che 
ci sta di·etro). 

Gli operai di una pic-' 
cola fabbrica di Ceprano 
con il fazzoletto del PCI al 
collo che erano stati man
dati in mezzo a noi per 
controllarci, nel giro di po
chi minuti avevano il no
stro giornale in mano e gri
davano « vaffanculo gover-

no Moro - Marini servo 
della CIA ». 

Il corteo è poi giunto da
vanti alla sede del MSI. Il 
MSI è qui il secondo par
tito e i suoi squadristi 
hanno sempre scorazzato 
impuniti. Sicuri di sé que
sta mattina gli sgherri di 
Almirante dalle finestre del
Ia loro fogna hanno osato 
fare il saluto romano al 
corteo che passava. I sinda
calisti si sono schierati a 
loro difesa, la gente sem
brava indifferente, mentre 
giovani compagni, lividi di 
rabbia, cercavano di rag
giungere il covo. La situa
zione era confusa, ma, co
me sempre, sono state le 
masse a decidere. MilitantI 
di base del PCI hanno co· 
minciato a urlare contro i 
fascisti e a premere sul 
cordone sindacale. Operai 
e studenti rivoluzionari for
ti ormai dell'appoggio del 
corteo hanno sfasciato con 
sassi e bastoni le finestre 
della sede missina. Il co
vo è stato chiuso tra gli 
applausi, la bandiera bru· 
ciata al canto di iBandiera 
Rossa e Lotta Continua. 

Così si è conclusa di fato 
to la manifestazione. Gli 
estremisti provocatori non 
soltanto non sono stati i
solati ma applauditi e ri
conosciuti « compagni» per 
il loro antifascismo mili
tante. 

SI E' . SCATENATA L'OFFENSIVA PADRONALE CONTRO L'ASSENTEISMO 

30 lettere di licenziamento alla Breda 
MILANO, 24 - Nelle fab

briche di Sesto, in partico
lare alla Breda Siderurgica 
e Fucine, si è scatenata l' 
offensiva padronale coru
tro l'assenteismo. Il padro
ne di stato è passato dalle 
parole ai fatti. 

Mesi di campagne an
tiassenteismo sulla stampa 
con l'impegno compiacente 
di riv.iste e giornaUsti ({ pro
gressisti » come ({ L'E
spresso » e il noto Giorgio 
Bocca, il vigoroso appoggio 
del PCI per bocca del mo
ralizzatore Napolitano, han
no preparato bene il ter
reno per questo attacco. 

Alla Breda Siderurgica le 
lettere di licen:mamento per 
assenteismo già consegnate 
sono 30 e corrono voci che 
altre 2-300 siano già pron
te sul tavolo della direzio
ne; queste lettere dovreb
bero servire a spezzare la 
rigidità e la lotta operaia 
contro la mobilità. Il CdF 

si è espresso in maniera 
ambigua non cogliendo il 
significato politico di que
sto attacco e facendo agi
re i delegati come assisten
ti sociali, che propongono 
agli operai colpiti di porta 
re la documentazione della 
malattia, rafforzando, con 
questa posizione, la offen
siva padrona le e dando un 
duro colpo all'applicazione 
corretta dello statuto dei 
lavoratori, che prevede che 
l'azienda debba semplice
mente prendere atto del 
certificato medico. Di ce
dimento in cedimento il 
CdF della Siderurgica è ar
rivato alla rottura totale 
con gli operai , non solo 
sull'assenteismo, ma anche 
sulla questione dell'ultimo 
accordo sindacati-Egam, 
che :incontrò IJopposizio
ne totale degli operai di 
tutti i tre lumi, e che pre
vedeva la concessione alla 
direzione di quella mobili
tà contro cui gli operai 

avevano lottato dal '72. 
A preparare il terreno 

per .far passare la nuova 
« conquista» il CdF ha 
mandato nel reparto più 
combatHvo, il Demag, un 
delegato della CISL che 
senza mezzi termini ha 
precisato: «Chi comanda 
in fabbrica è la direl1ione, 
la mobilità è hl minore dei 
mali, anzi serve a preve. 
l1'Ìre l'attacco all'occupa. 
zjone. La posizione del s in. 
dacato - ha proseguito -
è l'accettazione della mo
bili tà in tu t ti i suoi aspe t
bi , compresa quella da fab
bri-ca a fabbrilCa». Questa 
uscita è sembrata a molti 
uno scoperto tentativo del 
PCI (egemone alla Siderur
gica) di mandare avanti i 
sindacalisti della CISL per 
poi gestire l'accordo come 
frutto dì una mediazione 
inevlitabile tra le compo
nenti sindacali, nell'illuso· 
rio tentativo di salvare la 
faccia rispetto ai compagni . 

eli base del PCI e ai dele
gati che nel CdF portano 
avanti una linea di massa. 

Ormai questi giochi la
sciano il tempo che trova
no e anche nei delegati di 
base del PCI sta maturan
do un preciso rifiuto della 
linea verticistica del sin
dacato. Alcuni delegati han
no assunto come propria 
la volontà operaia, più vol
te espressa .in assemblea, 
del rinnovo totale del CdF 
per portare avanti gli 0-

biettivi operai e opponen
dosi radicailmente ai licen
ziamenÌ'Ì 'politici. 

Da segnalare .il faltto che 
un gruppo di operai col
piti dal licenziamento han
'no lanciato la proposta di 
organizzare un com1tato di 
lotta contro i licenziamen
ti per assenteismo, che in
dubbiamente, in questa s i
tuazione, assolverebbe una 
funZ'ione di risposta su 
tutti ,i terreni di lotta. 
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UN MOVIMENTO 
i comi,tati dei disoccupati. La mani
festazione nazionale di Roma e, più 
ancora, la piattaforma programmati
ca intorno afta quale i disoccupati 
di Napoli chiamano a raccolta tutti 
i proletari senza lavoro sono indub
biamente la condizione necessari.a 
per dare forza e prospettiva anche 
alle più minute e finora fragili inj
ziative. Que.sta manifestazione può 
avere un ruolo decisivo nel far pas
sare centinaia di migliaia di senza 
lavoro, di lavoratori precari, di gio
vani e di donne proletarie da una 
situazione di dispersione, di disor
ganizzazione, di rassegnato anonima· 
to politico, ad una scelt.a di lotta, 
di unità di classe, ad una ritrovata 
identità po/.itica nel movimento na
zJonale dei disoccupati. 

Per tutta la lotta di ~ classe. La 
piattaforma dei disoccupati di Napo
li non è una proposta « settoriale » 

- e ancor meno è il frutto deU'a v';
tuperata «disperazione» di cui han 
sempre piena la bocca i burocrati di 
tutte le rlsme. Essa non è che l'ar
ticolazione di un programma genera
le di classe che si collega diretta
mente a t<viti gli obiettivi in cui si è 
espressa l'autonomia operaia nelle 
lotte di questi anni. Per questo la 
piattaforma di Napoli ha in sé la 
forza non solo di raccogliere ed or
ganizzare centinaia di migliaia di 
senza Ilavoro, ma rappresenta un con
tributo fondamentale per far usci
re il dibattito e ,la lotta per l'occupa
zione dalle secche in cui l'hanno 
arenati la · linea del n.uovo modello 
di sviluppo e della riconversione.~ 

significato dei punti 3, 4 e 6 della 
piattaforma così come del punto 2 
che vede nel posto di lavoro, anch~ 
precario nei corsi nella rivalutazione 
dell'indennità e nelle assicurazioni 
sociali le condizioni per rendere pOS. 

sibNe e garantire la continuità della 
lotta. 

La terza è un vero e proprio pro. 
gramma di «controllo operaio ", di 
controllo popolare «dal ba-sso» del 
mercato e dell'organizzazione del fa. 
varo: sia nel pubblico impiego, dOve 
vige il metodo mafioso dei conCorsi 
sia nelle aziende private, dove ,~ 
« inalienabili prerogative dell'impre. 
sa » rioSiedono propria in quelle case 
che i disoccupati hanno deciso di 
mettere sotto controllo: le aSsunzio. 
ni, i licenziamenti, gli straordinari 
le mansioni, gli organici ecc. Sono' 
come ognuno vede, le rivendicazioni 
che hanno costituito il cuore de/Ja 
lotta operaia in questi anni; J'entrata 
in campo di un nuovo protagonista 
di questa lotta può far compiere al 
programma del controllo operaio un 
sa-Ito di qualità decisivo. 

Oltre alfa sacrosanta rivendicazio
ne che siano liberati subito i com
pagni che la repressione ha col,pi· 
to a Napoli ed a Roma, la piattafor
ma dei disoccupati organizzati in
veste infatti tre questioni fondamen· 
tali. 

Si confronti ora questa piattafor. 
ma con il nocciolo della linea COn· 
federale suM'occupazione, che preve
de una sorta di divisione in tre del 
mercato del favoro. I nuovi posti di 
lavoro, se ce ne saranno, sono risero 
vati agli oparai licenziati dalle azien· 
de che chiudono o che si ristruttura· 
no riducendo l'occupazione; ai disoc. 
cupati, sono riservati quasi solo i 
posti di .lavoro nell'edilizia e nei la
vori pubb/.ici, in modo da tenere lon
tanà dalle fabbriche la carica dirom· 
pente della loro lotta e della loro 
esperienza; per tutti i giovani in 
cerca di prima occupazione, infine, 
salario nero, a termine, sottopagato 
e senza a,ssicurazioni, sulla base di 
una estensione dei 50.000 posti pro
messi da Moro. 11 tutto condito con 
il blooco delle assunzioni nel pub
blico impiego. La prima è la rivendicazione del 

posto di lavoro stabile e sicuro sen
za subordinarla ad alcuna condizione; 
il che nOn significa certo che i di
soccupati sono contrari aUa ricon· 
versione o agli investimenti; ma si· 
gnifica che non. sono disposti a met
tere la riconversione o gli investi· 
menti al primo posto. Al primo posto 
i disoccupati mettono l'occupazione, 
cioè il posto di lavoro. 

E' chiaro pertanto come nel cam
po della lotta per l'occupazione so 
no ormai a confronto due linee, alfa 
prima deUe quali i disoccupati orga
nizzati hanno fornito non solo la 
forza della .foro lotta, ma anche la 
formulazione più organica e rigoro
sa. 

La seconda è la richie.sta di una 
trasformazione radica.le del colloca· 
mento, che lo tolga daNe mani dei 
padroni e delle mafie democri-stiane 
(a cui le attuali commissioni di col
locamento si sono dimostrate larga· 
mente subalterne) per rimetterlo in
teramente nelle mani delila classe, di 
chi vuole il posto di lavoro, di chi 
si organizza per lottare. Questo è il 

E' con questa consapevolezza che 
oggi i disoccupati di Napoli po'ssono 
chiamare a raccolta, con una convo
cazione unitaria, tutte le organizza· 
zioni di disoccupati, anche quelle, 
come le leghe, che molto spesso sono 
state create, e indebitamente gonfia
te, come alternativa al loro modo di 
organizzarsi e lottare; senza paura 
del confronto e sicuri della loro in
discutibile egemonia politica e pra
tica. 

RIVAtTA 
gior compromesso tra sin
dacato e Fiat: nei cortei 
alle parole d'ordine lancia
te dalle avanguardie auto
me, chi sostiene la piatta
forma sindacale non con
trappone altre parole d'or
dinemail pompieraggio. 
Ma all'interno dei delega
ti e dei compagni del PCI 
esiste una spaccatura: pa
recchi erano quelli che da
vano la caccia ai capi e ai 
crumiri. 

'II nostro compito all'ini
zio della lotta contrattua· 
le è stato quello di unifi
care gli operai indurendo 
la lotta, per fare in modo 
che emergessero chiara
mente i nostri obiettivi. I 
primi scioperi mancavano 
di organizzazione: erava
mo sparpagliati in mezzo 
ai cortei. Venerdì c'è stata 
una svolta. Nel corteo i 
compagni di Lotta Conti
nua e le altre avanguardie 
hanno rotto gli indugi, 
compresi quei delegati che 
erano in contraddizione 
con la linea sindacale ma 
non riuscivano a prendere 
l'iniziativa. La cellula ha 
avuto un ruolo di guida, 
non solo perché era mate
rialmente alla testa del 
corteo ma perché lanciava 
gli slogan e dirigeva l'ini
ziativa. 

Le avanguardie autono
me stanno diventando una 
guida per il movimento; 
è chiaro che in questa si
tuazione l'obiettivo di A· 
gnelli è quello di farle fuo
ri tutte e specialmente noi 
di Lotta Continua. Per que
sto dico che il mio è un li
cenziamento politico che fa 
ripensare ai tempi di Val
letta. 

Dopo il corteo di vener
dì eravamo rimasti con il 
fiato sospeso: l'impressio
ne degli operai era che a
vremmo potuto fare tutto: 
bloccare la palazzina, cac
ciare i dirigenti, andare ai 
cancelli. Le due ore di scio
pero sindacale sono ormai 
chiaramente insufficienti. 
Dall'odio che c'era nei cor
tei contro i capi responsa
bili dei trasferimenti e dei 
licenziamenti si capiva che 
la repressione non sareb
be facilmente passata. 

Stamattina sono andato 
al primo turno: gli operai 
non li conoscevo bene. Il 
corteo delle carrozzerie, 
con davanti i delegati mi ha 
portato dentro. Mi hanno 
fatto entrare portandomi 
in spalla nella mia offici
na gridando «i compagni 
licenziati in fabbrica con 
noi». Dopo aver fatto il 
giro delle meccaniche, sem-

pre in spalla, mi hanno por
tato sotto la palazzina, do
ve si è fatta assemblea. Si 
è notata subito la diffe
renza tra quello che vole· 
vano gli operai e le pro
poste della lega: gli ope
rai avevano l'intenzione di 
entrare in palazzina a far 
ri tirare subito il licenzia· 
mento: per loro era una 
questione di rapporti di 
forza. 
Sulla stampa di oggi c'è un 
ennesimo attacco isterico 
a Lotta Continua condotto 
nuovamente per bocca di 
Giuliano Ferrara responsa
bile per il PCI del coordi
namento FIAT. 

A un certo punto que· 
sto signore dice <do spa
zio effettivo che tale or
ganizzazione (LC) ha in fab
brica è praticamente nul
lo ». La giornata di oggi, 
come sono rientrato in fab
brica sta a dimostrare che 
noi siamo invece reali a
vanguardie ». 

CROCIAN" 
cotteri e di aerei. Era riu
scito perfino ad ottenere 
la privatizzazione per 15 
anni del tratto di mare 
antistante la sontuosa vil· 
la del Circeo. Giovedì era 
comparso improvvisamen
te a Montecitorio - tra lo 
sgoll).ento generale - per 
assistere al discorso pro
grammatico di Moro, for
se per ascoltare quelle di
ciotto striminzite righe in 
cui il capobanda democra
tico ha ridotto lo sfacelo 
del regime, più sicuramen
te per ostentare la pro
pria sicumera e rammen
tare a lorsignori di aver 
fa tto carriera con le armi 
americane, alla Ciset e al· 
la Page con Valerio (quello 
dei fondi neri Montedison 
e delle radio residuate ven
dute per nuove al ministe· 
ro della Difesa), con la 
Westinghouse dai lavoret
ti in piccolo al piano delle 
centrali nucleari redatto a 
suon di tangeii ti in colla
borazione con Donat Cattin, 
con la Finmare (e con An· 
tonio Lefebvre), con la Fin
meccanica infine i lavoretti 
sprochi in combutta con le 
altre gerarchie militari, il 
ministero della Difesa, il 
Quirinale e i governi della 
CIA. Del resto il latitante 
Ovidio Lefebvre non era 
rappresentante della Fin
meccanica negli USA? E 
l'avvocato Benincasa, inti· 
mo di Leone e arruolatore 
di Maria Fava della Com. 
El, non è nel consiglio di 
amministrazione della Stet 
(IRI), da cui dipendono la 
Selenia, che aveva sui libri 
paga Maria Fava, e la Sito 

Siemens dove i dirigenti 
hanno preso fuori busta per 
123 miliardi? E ancora, che 
dire dell'IMI e delle sue 
elargizioni a Antonio Le. 
febvre, in un sol mazzo con 
quelle alla banda di Bor· 
ghese e le altre ai vari Man
nelli., Capenna e soci (come 
nel corso dei mutui per la 
« Giulianova Tortoreto O 
ceania Pesca Spa »), per 
non parlare delle folli im: 
prese del ministro Forla.~1 
e p~sca di gam beri nell'o 
ceano pacifico? . 

Questo e altri ricordi 
mandava a dire Crociani 
giòvedì scorso verso i ban
chi del governo, a Moro,.e 
agli amici Andreotti. PiCo 
coli, Rumor, Forlani. 

Ieri, in procura si è aVU
to il coraggio di interroga
re un vecchietto di 84 an
ni, residente in una bara.c 
ca, il cui nome compare iD 
ben 14 società addette al.l' 
tangenti. « Mi davano dle· 
cimila lire a firma » ha det· 
to ai giornalisti. 

Ecco, hanno interroga' 
Eduardo Ingrosso, reclll' 
ta to in un ospizio deUa 
banda democristiana, Jll~ 
non trovano niente da t;. 
dire se il ministro d~ 
Esteri Rumor, che guai I 
caso era presidente dili 
Consiglio al moment~ . 
ogni nomina per CrOC1aJll: 
si esibisce in qualhdi fUI' 
tarelli delle pagine del ~J) 
porto iChurch e si lasCJ3' 
no scappare uno che, a 
parte l'industria delle t~ 
genti, ha sparato con jJJ 
i partigiani ricevendo 82 
cambio il comando ~u de 
mila operai e 36 aZleO 
e la ricchezza della c1a~ 
degli sfruttatori. Perqulua scono banche, carne que ri
del fascista Pesenti, !ll~eue 
cerca degli incassatI si 
tangenti Lockheed, ma

l\$' 

guardano bene dall'~srspO' 
re bene i testimoru I dea 
nibili come quel C?WiDt3' 

che ha visoto Tanassl es' 
scare 50.000 dollari e p do 
suno sbatte ciglio qdu~iCÌ' 
si conosce l'ultimo o (lIIl' 
!io delle agenzie per del 
genti: a Larino, p~ep: dal 
segretario del psdi'

d 
aga. 

'60 che la Lookhee . P(jS~ 
ha detto ieri negl1 sO' 
un ex funzionario .de~l~tt 
cietà. Appunto, e l rr 1965 
ti si videro già ne jnÌstJ1' 
quando l'allora J1l. cO' 
della Difesa Andreo~tJ"ooe 
municò alla COO1rnlsì~w 
difesa del Senato che . 12i 
lia avrebbe aggiuntonlll gj; 
F 104 S tarfighter c. e ~tti 
erano stati compratIdi :fJl 
164, per una spesa adoro 
miliardi: cifra che :r di~' 
ta in tangenti ,:~o di 
al minimo 15 mIllaf . 
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